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a) con deliberazione di giunta comunale n. 98 del 24.08.2022 veniva 

approvato il progetto definitivo-esecutivo dei lavori di efficientamento 

energetico del Municipio per un importo dei lavori da appaltare di cui alla 

lettera c) del presente contratto; 

b) con determinazione del Responsabile U.O. Tecnica Lavori Pubblici n. 421 

in data 08.09.2022 è stata con unico provvedimento assunta determinazione a 

contrattare e disposta l’aggiudicazione dei lavori di efficientamento 

energetico municipio attraverso la realizzazione di un impianto fotovoltaico 

alla ditta Cerro Torre Società Cooperativa Sociale Onlus con sede in Via 

Pirandello, 17 a Flero (CF 03238920171), che ha offerto l’esecuzione dei 

lavori con uno sconto unico percentuale del 21,22 % sull’importo presunto 

contrattuale riportato alla seguente lettera c); 

c) i lavori presentano le seguenti caratteristiche: 

-appalto a misura; 

-CIG: 93748513C8; 

-CUP: C63D22000350001; 

-importo presunto contrattuale: Euro 61.664,15 

(sessantunomilaseicentosessantaquattro/15), oltre IVA al 10%, di cui euro 

2.600,00 di oneri per la sicurezza ed euro 7.677,15 di costi della manodopera; 

-Lotto: unico in quanto i lavori non sono frazionabili e l'importo consente la 

partecipazione alla procedura delle PMI; 

-subappalto consentito nei limiti previsti dall'art. 105 cc. 2-5 del DLGS 

50/2016 e s.m.i.; 

d) la verifica dei requisiti di capacità a contrattare con la P.A. di cui all’art. 

80 del D.Lgs. 56/2016 e s.m.i., è stata avviata e conclusa dalla stazione 

appaltante tramite il sistema AVCPASS gestito da ANAC, ad eccezione del 
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certificato di regolarità contributiva, acquisito tramite Inail, e della 

certificazione di ottemperanza L.68/99, acquisita tramite il portale Sintesi, 

con la conseguente efficacia dell’aggiudicazione di cui alla precedente lettera 

d), ai sensi dell’articolo 32, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

e) con nota prot. 16334 del 27/09/2022 è stato richiesto all’affidatario di 

produrre la prescritta documentazione preordinata alla stipulazione del 

presente contratto;  

e) l’affidatario stesso ha prodotto, nei termini prescritti in ottemperanza alla 

citata nota, la documentazione richiesta per addivenire alla stipula;  

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

1- Le parti comparenti e come sopra costituite confermano la premessa 

narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2- TITOLO I ‐ DISPOSIZIONI GENERALI 

2.1 - Oggetto del contratto 

Il Comune di Nave affida alla Società Cooperativa Sociale Onlus con sede 

legale a Flero (BS) via Pirandello n. 17, C.F.: 03238920171, che accetta 

senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori di efficientamento 

energetico municipio attraverso la realizzazione di un impianto fotovoltaico. 

L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al 

presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, con 

particolare riferimento al Capitolato Speciale d’appalto, nonché 

all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 (nel seguito «Codice dei contratti») e del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei 

limiti della sua applicabilità.  

2.2 ‐ Ammontare del contratto 
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1. L'importo contrattuale (oneri per la sicurezza compresi pari ad Euro 

2.600,00) è pari ad Euro 49.130,74 (quarantanovemilacentotrenta/74). 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione 

finale. 

2.3 ‐ Condizioni generali del contratto 

Salvo quanto diversamente disposto dal presente atto, l'appalto viene concesso 

ed accettato sotto l'osservanza piena ed inderogabile delle norme e modalità 

risultanti da: 

a) deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 24.08.2022, ed atti allegati; 

b) determinazione a contrattare e di aggiudicazione n. 421 in data 08.09.2022, 

ed atti allegati; 

c) offerta dell’appaltatore, agli atti con il numero di protocollo 14934 in data 

06/09/2022. 

Le parti dichiarano di conoscere e di accettare i documenti non allegati di cui 

al presente articolo, i quali si intendono integralmente riportati e trascritti 

anche se non materialmente allegati, con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione. 

Costituiscono parte integrante e vengono materialmente allegati al presente 

contratto, il Capitolato Speciale di Appalto, il Computo metrico e l’Elenco 

Prezzi Unitari, ai sensi dell’art.32 c.14-bis del Dlgs 50/2016 e s.m.i.  

Sono estranee al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 

negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o 

sull’offerta dell’appaltatore; i prezzi unitari dell’elenco prezzi sono vincolanti 

limitatamente a quanto previsto al punto 3.7 del presente contratto. 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di 

conoscere nei minimi dettagli e di accettare integralmente senza ulteriori 
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assensi e senza riserva alcuna il Capitolato Speciale d’appalto.  

Per ivi non espressamente previsto trovano applicazione il decreto 

ministeriale 7 marzo 2018, n. 49 e la legislazione vigente in materia. 

2.4 ‐ Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto 

domicilio nel Comune di Nave, in via Paolo VI, 17. 

2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente 

comunicato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti 

autorizzati ad operare sul conto, se diverso. 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire 

mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione 

appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per 

l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 

contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 

rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata 

dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante 

può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, 

previa motivata comunicazione; 

4. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o 

soggetti, di cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata 

dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata 

da ogni responsabilità. 

3. TITOLO II ‐ RAPPORTI TRA LE PARTI 

3.1 ‐ Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori 

I lavori sono stati consegnati e iniziati prima della stipulazione del contratto, 
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per i motivi descritti nel verbale di consegna che qui si intende integralmente 

riportato, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quinto, e comma 

13, del Codice dei contratti. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 

giorni 57 (cinquantasette) naturali consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. 

3.2 ‐ Penale per i ritardi ‐ Premio di accelerazione  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle 

opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è 

applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale;  

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con 

le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche 

in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un 

verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate 

nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora 

eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10% 

dell’importo del contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore; 

3. Non è previsto premio per la consegna anticipata dell’opera. 

3.3 ‐ Sospensioni e riprese dei lavori 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei 

casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola 

d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti 

in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 107 del Codice dei contratti; 
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2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le 

cause che ne hanno comportato la interruzione; 

3. Se l’appaltatore ritiene essere cessate le cause della sospensione dei lavori 

senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per 

iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 

direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa 

dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto 

della ripresa dei lavori se l’appaltatore intende far valere l’illegittima 

maggiore durata della sospensione; 

4. Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva 

prevista per l’esecuzione dei lavori oppure i sei mesi complessivi, 

l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se 

la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, 

qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e 

indennizzo; 

5. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come 

funzionali all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione 

degli stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo 

ad eccezione del comma 4. 

3.4 ‐ Oneri a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato 

speciale d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza 

del capitolato generale; 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico 
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dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per 

la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio; 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere 

e ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 

legge e di regolamento; 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 

altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto 

alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere; 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 
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gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il 

diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 

in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali; 

6. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 

appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato nonché quanto previsto dal decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 106 e dagli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto.  

7. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 5.2. 

3.5 ‐ Contabilità dei lavori 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti; 

2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione 

delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in 

apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per 

ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità 

rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale;  

3. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di 
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lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale 

eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal 

capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie 

categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni 

autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso 

un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha 

alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo 

è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 

contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo 

contrattuale netto del lavoro a corpo; 

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; 

tuttavia, se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti 

delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 

presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 

suddetti; 

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in 

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni; 

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti 

per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale 

prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di 

gara. 

3.6 ‐ Revisione dei prezzi 

1.Ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 

4, nonché dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del Codice 

dei contratti, si applica la revisione dei prezzi, limitatamente ai materiali di 

costruzione, alle condizioni, nelle quantità e con i limiti di cui alla predetta 
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norma; 

1a. È consentita la revisione dei prezzi dei materiali di costruzione nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 29 comma 1 lett. b) D.L. 4/2022 convertito 

in L. 25 del 08.03.2022, senza una nuova procedura di affidamento. 

In particolare, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da 

costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione 

appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 

cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione 

dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al 

comma 2, secondo periodo dell’art. 29 D.L. 4/2022. 

In tal caso la S.A. procede a compensazione, in aumento o in diminuzione,  

per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque 

in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di  

cui al comma 7 dello stesso art. 29 D.L. 4/2022. 

Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di  

presentazione dell’offerta. 

La compensazione non è soggetta a ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali

 compensazioni precedentemente accordate. 

Si intendono qui integralmente richiamati l'art. 106 del D. Lgs. 

50/2016, nelle parti non derogate dall’art. 29 D.L.4/2022, e i relativi articoli  

del Capitolato Speciale di Appalto. 

1b. Si intendono qui integralmente richiamati l'art. 106 del D. Lgs. 50/2016, 

nelle parti non derogate dall’art. 29 D.L.4/2022, e i relativi articoli del 

Capitolato Speciale di Appalto. 

2. Fuori dal caso di cui al comma 1, non è ammesso alcun adeguamento 
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all’inflazione e non trovano applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

Codice civile e l’articolo 106, comma 1, quarto periodo del Codice dei 

contratti. Sono fatte salve eventuali disposizioni normative sopravenute a 

carattere imperativo. 

3. Se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protrae 

fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il criterio del 

prezzo chiuso di cui all'articolo 106, del Codice dei contratti. 

3.7 ‐ Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. Se la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiede e 

ordina modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle 

condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, le 

stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una 

nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi 

stabiliti mediante il verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 106 del D. 

Lgs. 50/2016 e art. 22 DM 49/2018; 

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina 

di cui agli articoli 43, d.P.R. n. 207 del 2010 e art 22 del DM 49/2018. 

3.8 ‐ Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1. L'appaltatore può richiedere l’anticipazione ai sensi dell’art. 35 comma 18 

del D. Lgs 50/2016; 

2. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni 

previste dal Codice dei contratti e dal Capitolato speciale d’appalto, al 

maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della 

ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del2010 

e dell’importo delle rate di acconto precedenti, non inferiore al 20 % (Venti 

per cento), dell’importo contrattuale; 
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3. Sono fatte salve le eventuali ritenute per gli inadempimenti dell’appaltatore 

in merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi relativi 

all’impresa o ai subappaltatori; sono inoltre fatte salve le eventuali ritenute 

provvisorie, in seguito all’applicazione delle eventuali penali di cui 

all’articolo 3.2, che saranno contabilizzate in via definitiva e salvo conguaglio 

in sede di conto finale. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è 

operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale 

dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima.  

4. In deroga al comma 2: 

a) non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra 

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 

25 % (venticinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo; in tal caso 

l’importo residuo è liquidato col conto finale; 

b) se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al 

medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2; 

5. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente 

spettante all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo 

l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 giorni 

dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile; 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una 

garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 
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contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi legali calcolati per un 

biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori; 

7. In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è 

subordinato alla verifica che il destinatario non sia inadempiente all'obbligo 

di versamento derivante dalla notifica cartelle esattoriali; 

8. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, 

dei subappaltatori, dei subcontraenti, dei sub‐fornitori o comunque di soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla 

tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 4, comma 4; 

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP; 

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto 

articolo 3 della legge n. 136 del 2010; 

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce 

causa di risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato 

speciale d’appalto; 

e) le clausole si cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente 

riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al 

presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

3.9 ‐ Ritardo nei pagamenti 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 
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spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale 

d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura 

e con le modalità ed i termini di cui all’articolo 142 e 144 del d.P.R. n. 207 

del 2010; 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 

l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

oppure, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

3.10 ‐ Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; 

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni 

dalla sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il 

silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due 

anni equivale ad approvazione; 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio, trascorsi due anni dalla sua emissione, 

assuma carattere definitivo; 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e 

alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto 

fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo 

provvisorio; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 



 

Pagina 16 di 26 

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

3.11 ‐ Risoluzione del contratto e recesso dal contratto 

1. Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto con l’appaltatore secondo le 

procedure di cui all’art. 108 del D.Lgs n. 50/2016, mediante Posta Elettronica 

Certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, per le seguenti motivazioni: 

a) verificarsi dei casi di cui all’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i 

tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai 

sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
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m) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto che qui si 

intende integralmente riportato; 

2. Il Comune risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione S.O.A. 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al 

pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato 

degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

4. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

5. Il Comune può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine 

della prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 

50/2016. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a 

mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà 

pervenire all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. Il Comune 

recederà dal contratto qualora vengano accertate cause interdittive di cui 

all’articolo 67 e/o all’articolo 84, comma 4 del D.Lgs. 159/2011. 

3.12 - Definizione del contenzioso  

1.È facoltà delle parti, ai sensi dell’art. 207 del Codice ed al fine di prevenire 

controversie relative all'esecuzione del contratto, richiedere prima dell'avvio 

dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data o dalla 

sottoscrizione del presente contratto, la costituzione di un collegio consultivo 

tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto 

stesso.  

2. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente 

contratto sarà risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D. 

Lgs. 50/2016 e s.m.i. In merito si rimanda all'art. 2.20 del Capitolato Speciale 
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di Appalto.  

3. È sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 205 del 

Codice dei contratti; 

4. In caso di controversie insorte a seguito dell’esecuzione del presente 

contratto, la parte interessata può ricorrere ai rimedi di cui alla Parte IV, 

Titolo I, Capo II del Codice (art. 206, 208, 209 e 211).  

5. Ove non si proceda all'accordo bonario e l'appaltatore confermi le riserve, 

la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 

devoluta in via esclusiva, ai sensi degli art. 28 e 29 del codice di procedura 

civile, all'autorità giudiziaria competente presso il Foro di Brescia. È esclusa 

la competenza arbitrale di cui all'art. 209 del D. Lgs. 50/2016. 

4. TITOLO III ‐ ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

4.1 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e 

assistenza  

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori; 

2. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte 

le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi 

integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località 

dove sono eseguiti i lavori. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte 

le norme in materia retributiva, contributiva e previdenziale, assistenziale, 

assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa.  

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo il 

Comune di Nave effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 
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dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia di cui al punto 4.6. 

4.2 - Regolarità contributiva 

Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto 

legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto‐legge 25 settembre 2002, n. 

210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è stato acquisito 

apposito Documento unico di regolarità contributiva INAIL_33538508 del 

20.06.2022. 

4.3 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008, del quale assume 

ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 

scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano 

di sicurezza e coordinamento di cui alla lettera b); 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento/sostitutivo di cui al comma 1, 

lettera b) e il piano operativo di sicurezza di cui al comma 1, lettera c) 

formano parte integrante del presente contratto d'appalto; 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al CSE gli aggiornamenti alla 

documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del 

cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati; 
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4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, 

previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto in suo danno; 

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 

subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4.4 - Adempimenti in materia antimafia e in materia penale 

1. Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 

490 e del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, si prende atto che in relazione al 

soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del presente rapporto contrattuale di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 

n. 159 del 2011, in base all’iscrizione nella white list della Prefettura di 

Brescia; 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione 

della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, né 

all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

4.5 - Subappalto 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità; 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 

105 del Codice dei contratti, i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo 

in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e 

con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto; 

3. L’autorizzazione al subappalto è altresì subordinata agli adempimenti di 

cui all’articolo 19, comma 2; 

4. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 105, 

commi 1 e 2, del Codice dei contratti, nonché dal Capitolato Speciale 
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d’appalto; 

5. La stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori in 

base allo stato di avanzamento; 

4.6 ‐ Garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli 

atti da questo richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita garanzia 

fidejussoria (cauzione definitiva) mediante polizza fidejussoria numero 

rilasciata M14714472 in data 29/09/2022 da Itas Mutua Assicurazioni per 

l'importo di € 4.411,00. Tale importo, nella misura del 8,98% dell’importo 

contrattuale, è stato determinato in applicazione degli artt. 103 e 93 c. 7 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. La garanzia deve essere integrata dall'appaltatore, nel 

termine che gli sarà prefissato dal Comune di Nave, ogni volta che 

quest'ultimo abbia proceduto alla escussione, anche parziale, ai sensi del 

presente contratto. La garanzia è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento 

dell'iniziale importo garantito. La garanzia, per il rimanente ammontare del 

25%, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. La garanzia deve essere integrata, nella 

misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la 

stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai 

sensi del presente contratto. Trova applicazione la disciplina di cui allo 

schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 

4.7 ‐ Obblighi assicurativi 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti e dell’articolo 

125 del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore assume la responsabilità di danni 

a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua 
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proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione 

appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'appaltatore ha presentato 

polizza assicurativa RCT, RCO n. 1201400100538, rilasciata da Assimoco 

SpA in data 03/03/2021, come previsto dall’art. 2.8 del Capitolato Speciale 

d’appalto, della quale si impegna, pena la risoluzione del presente contratto, a 

garantire la validità e l’efficacia per tutta la durata dell’appalto (sino alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio). 

4.8 - Trattamento dati personali 

L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché 

sulle informazioni e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e 

detenzione, direttamente connessi e derivanti dall'attività svolta nell'ambito 

del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 196/2003 e 

s.m.i. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati 

relativi al presente contratto saranno trattati anche in forma elettronica, 

inoltre, con la sottoscrizione del presente atto, ai sensi del codice della 

privacy di cui al D.Lgs 196/2003 e s.m.i., si autorizzano reciprocamente il 

trattamento dei dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, 

brochure, siti web e di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative 

delle proprie strutture organizzative. 

Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. l’Amministrazione 

si riserva il diritto di inserire il nominativo dell'affidatario e dei subappaltatori 

all’interno della propria anagrafica. L'affidatario potrà chiedere la modifica e 

la cancellazione dei propri dati in ogni momento. 

Il mancato consenso al trattamento dei propri dati comporta l’esclusione la 
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mancata formalizzazione del contratto. L’aggiudicatario con la sottoscrizione 

del presente contratto, ai sensi dell’art. 28 e seguenti del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (RGPD-UE-2016/679), viene nominato 

“Responsabile del trattamento” dei dati personali che gli verranno consegnati 

dall’amministrazione del Comune. L’affidatario, nell’esecuzione del contratto 

e nello svolgimento della funzione di Responsabile del trattamento, dovrà 

applicare, in materia di riservatezza dei dati personali tutte le disposizioni del 

citato RGPD e del vigente Codice della privacy (D.lgs. 196/2003), anche con 

riferimento alle norme sull’adozione di adeguate misure di sicurezza per 

prevenire la violazione o la perdita dei suddetti dati. 

5 ‐ TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

5.1 ‐ Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e 

le altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti 

D. Lgs 50/2016, il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207m ed il DM 49/2018; 

2. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento 

giurisdizionale dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli 

articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 

2010, come richiamati del Codice dei contratti; 

3. I riferimenti al collaudo provvisorio, ovunque ricorrano nel presente 

contratto, si intendono fatti al certificato di regolare esecuzione di cui 

all’articolo 237 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5.2 ‐ Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 

1. Sono a carico esclusivo dell'affidatario, ai sensi dell’art. 8 del DM n. 

145/00, tutti gli oneri inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto.  

A carico esclusivo dell'affidatario restano, altresì, le imposte e in genere 
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qualsiasi onere, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, 

abbia a gravare sulle prestazioni oggetto dell'appalto, che contrattualmente 

risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l'imposta o l'onere qualsiasi 

risulti intestato a nome dell’Amministrazione.  

L'imposta sul valore aggiunto è regolata come per legge.  

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l’Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l’esecutività dell’atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento 

alle norme vigenti in materia. 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti sono a totale 

carico dell'appaltatore. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente 

contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la 

registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, 

n. 131. Ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007, trattandosi di contratto 

elettronico, l’imposta di bollo è fissata in euro 45,00 (esclusi allegati soggetti 

all'imposta di bollo fin dall'origine). L'imposta di registro, di Euro 200,00 

importo fisso, sarà versata con modalità telematica, mediante il Modello 

Unico Informatico utilizzando il software UniMod 4.3. Il contratto sarà 

prodotto all’Agenzia delle Entrate mediante piattaforma Sister. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

3. Ai sensi dell’art. 3 comma 8 della L. 13.08.2010 n. 136, l’appaltatore si 

obbliga al rispetto di tutte le modalità operative per garantire la tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla succitata Legge ed ha comunicato, con nota 
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agli atti, le persone che possono agire sul conto. Il ricorso a transazioni 

eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane Spa è causa 

di risoluzione del presente contratto. 

Qualora nell’ambito dell’attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 

parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di 

un’eventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e 

neutralizzazione è completamente a cura della parte ricevente.  

5.3 - Dichiarazioni dell’affidatario  

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 2001, 

l'Appaltatore attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del 

Comune di Nave, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Ente stesso, nei confronti dell’Appaltatore stesso per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione 

Comunale.  

2. L'Appaltatore si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori, pena la risoluzione del contratto, gli obblighi derivanti dal 

codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e dal codice di 

comportamento del Comune di Nave approvato con Delibera GC n. 3 del 

27/01/2014, pubblicato sul sito istituzionale del Comune e che dichiara di 

conoscere e accettare.  

Del che io Segretario Generale/Ufficiale Rogante, su espressa richiesta delle 

parti, ho ricevuto il presente contratto, redatto da persona di mia fiducia 

mediante strumenti informatici su n. 27 pagine, dandone lettura alle parti, le 

quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a 
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conferma lo sottoscrivono in mia presenza, previo accertamento delle identità 

personali, con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 

82, di seguito verificata a mia cura, ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22 

febbraio 2013, come segue: 

1) Michele Rossetti, nella sua qualità di Responsabile dell'UO Tecnica Lavori 

Pubblici del Comune di Nave, mediante firma digitale rilasciata dal 

certificatore Infocert, firma qualificata la cui validità è stata da me accertata 

mediante il sistema di verificazione ove risulta la validità fino al 10/04/2023; 

2), in qualità di legale rappresentante della Cerro Torre Società Cooperativa 

Sociale ONLUS, mediante firma digitale rilasciata dal certificatore Infocert, 

firma qualificata la cui validità è stata da me accertata mediante il sistema di 

verificazione ove risulta la validità fino al 05/05/2023. 

Il Comune – Michele Rossetti (firmato digitalmente) 

L'Appaltatore – Rivetti Giorgio (firmato digitalmente) 

Il Segretario Comunale – Caterina Barni (firmato digitalmente) 
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1. OGGETTO DEL LAVORO ‐ DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE  ‐ NORMATIVE DI 
RIFERIMENTO ‐ PROGETTO ‐ PROTEZIONE DELLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

1.1 OGGETTO DEL LAVORO 
Il lavoro ha per oggetto la fornitura in opera di tutti i materiali ed apparecchi necessari alla realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico, menzionati nell'art. 2 e descritti nel Capo II, presso il municipio del comune di Nave sito in via Paolo VI, 
17, nel comune di Nave (BS). 
La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti risultano dai disegni allegati, nei quali ogni elemento 
è contraddistinto da un numero progressivo. 
 

********** 
 
Commissionato da: COMUNE DI NAVE, Via Paolo VI, 17, 25075 ‐ Nave (BS) e denominata Committente. 

1.2 DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
Gli impianti da eseguire alle condizioni del presente Disciplinare devono comprendere la fornitura e la posa in opera 
dei materiali per la realizzazione di: 
 
- Posa in opera di Quadri elettrici distribuzione secondaria; 

- Posa in opera delle vie cavo di distribuzione principale; 

- Posa in opera delle vie cavo di distribuzione secondaria; 

- Posa in opera delle linee di distribuzione principale; 

- Posa in opera delle linee di distribuzione secondaria. 

1.3 DEFINIZIONI RELATIVE AD IMPIANTI ELETTRICI 
Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell'articolo precedente, 
si fa riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI. 
Definizioni particolari, ove ritenuto necessario ed utile, sono espresse, in corrispondenza dei vari impianti, nei rispettivi 
articoli del Capo II. 

1.4 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
L’esecuzione delle opere, oggetto del presente progetto, dovrà essere realizzata nella piena osservanza delle leggi, 
disposizioni, regolamenti e prescrizioni in essere all’atto dei lavori o che in verranno emanati in corso d’opera sino al 
momento del collaudo. 
In particolar modo dovranno essere osservati: 
Per la definizione delle caratteristiche tecniche degli impianti il progetto è stato redatto con specifico riferimento alle 
seguenti disposizioni legislative e normative, il cui rispetto è stato richiesto in progetto alla ditta esecutrice: 

 Legge  186,  1  marzo  1968:  Disposizioni  concernenti  la  produzione  dei  materiali  e  l'installazione  degli  impianti 
elettrici; 

 Legge 791, 18 ottobre 1977: Garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro alcuni limiti di tensione, con relativi elenchi di norme armonizzate successivamente pubblicati; 

 D.P.R. 24.07.1996 n. 503, recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici; 
 D.M. 37, 22 gennaio 2008: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11‐quaterdecies, comma 13, lettera 

a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno degli edifici; 
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 Pareri e quesiti interpretativi Ministeriali di chiarimento o applicazione del D.M. 37/08; 
 D.P.R. 462, 22 ottobre 2001: Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e 

dispositivi di protezione contro  le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a  terra di  impianti elettrici e di 
impianti elettrici pericolosi; 

 D.P.C.M. 23 aprile 1992: Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico a frequenza industriale (50 
Hz) nell’ambiente abitativo interno ed all’esterno; 

 D.P.C.M. 8 luglio 2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati 
dagli elettrodotti. 

 Legge  36,  22  febbraio  2001:  Legge  quadro  sulla  protezione  dalle  esposizioni  a  campi  elettrici,  magnetici  ed 
elettromagnetici; 

 D.Lgs  257,  19.11.2007: Attuazione  della Direttiva  2004/40/CE  sulle  prescrizioni minime di  sicurezza  e  di  salute 
relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici); 

 D.P.R. 222, 03 luglio 2003: Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, 
in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109; 

 D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Disposizioni della locale azienda distributrice dell'energia elettrica (E‐DISTRIBUZIONE); 
nonché le seguenti Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano: 
 Norma CEI 64‐8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 

1500V in corrente continua”; 
 Norma CEI 64‐2 “Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione” ‐ per le parti ancora in vigore; 
 Norma CEI 64‐7 “Impianti di illuminazione situati all’esterno”; 
 Norma CEI 64‐11 “Impianti elettrici nei mobili”; 
 Norma CEI 64‐12 “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”; 
 Norma CEI 64‐14 “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”; 
 Norma CEI 64‐16 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua. Protezione contro le interferenze elettromagnetiche (EMI) negli impianti elettrici”; 
 Norma CEI 64‐50 “Edilizia ad uso residenziale e terziario ‐ Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori 

e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici ‐ Criteri generali”; 
 Norma CEI 64‐51 “Edilizia ad uso residenziale e terziario ‐ Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori 

e per  la predisposizione di  impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici  ‐ Criteri particolari per 
centri commerciali”; 

 Norma CEI 11‐25 “Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata‐ Calcolo delle correnti”; 
 Norma  CEI  11‐28  “Guida  d’applicazione  per  il  calcolo  delle  correnti  di  cortocircuito  nelle  reti  radiali  a  bassa 

tensione”; 
 Norme CEI del CT 13 “Apparecchi per la misura dell’energia elettrica e per il controllo del carico”; 
 Norme CEI del CT 15/112 “Materiali isolanti ‐ Sistemi di isolamento”; 
 Norme CEI del CT 20 “Cavi per energia”; 
 Norme CEI del CT 21/35 “Accumulatori e pile”; 
 Norme CEI del CT 23 “Apparecchiatura a bassa tensione”; 
 Norme CEI del CT 32 “Fusibili”; 
 Norme CEI del CT 33 “Condensatori”; 
 Norme CEI del CT 34 “Lampade e relative apparecchiature”; 
 Norme CEI del CT 36 “Isolatori”; 
 Norme CEI del CT 37 “Scaricatori”; 
 Norme CEI del CT 38 “Trasformatori di misura”; 
 Norme CEI del CT 59/61 “Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e similare”; 
 Norme CEI del CT 70 “Involucri di protezione”; 
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 Norme  CEI  del  CT  79  “Sistemi  di  rilevamento  e  segnalazione  per  incendio,  intrusione,  furto,  sabotaggio  e 
aggressione”; 

 Norme CEI del CT 95 “Relè di misura e dispositivi di protezione”; 
 Norme CEI del CT 96 “Trasformatori di sicurezza ed isolamento”; 
 Norme CEI del CT 210 “Compatibilità elettromagnetica”; 
 Norme CEI del CT 216 “Rivelatori di gas”. 
 Norme CEI del CT 305 “Apparati e sistemi terminali di telecomunicazioni”; 
 Norme CEI del CT 306 “Interconnessione di apparecchiature di telecomunicazione” 
 Norme UNI 1838:2000 Illuminazione di Sicurezza nonché le Norme di unificazione UNI. 

Le illustrazioni esemplificative di completamento riportate sul presente Disciplinare Descrittivo e Prestazionale sono 
tratte  parzialmente  da  documentazione  tecnica  normativa  disponibile  liberamente  sui  siti  www.elektro.it  e 
www.cielobuio.it. O parzialmente estratte delle norme CEI. 

1.5 PROTEZIONE DELLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE 
Le concezioni che a giudizio della Commissione esaminatrice risultino di particolare originalità non potranno essere 
divulgate od utilizzate per migliorare il progetto di altra Ditta né per includerle in una nuova gara, salvo il disposto 
dell'art. 4 del R.D. 8 febbraio 1923, n. 422. 
Per  concezione  originale  si  intende  un'idea  che  riguardi  la  concezione  o  la  disposizione  dell'impianto;  invece 
l'adattamento all'impianto di un apparecchio conosciuto, quale ad esempio, un corpo  illuminante oppure qualsiasi 
altro  apparecchio  esistente  in  commercio  e  destinato  a migliorare  l'impianto  senza modificarne  la  concezione,  la 
disposizione e/o l'economia generale, non rientra nella concezione originale. 

1.6 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Le Ditte  interpellate dovranno presentare  l’offerta completa delle relative parti costituenti  il  seguente Disciplinare 
Descrittivo e Prestazionale. Non saranno prese in considerazione offerte incomplete o riguardanti soltanto parte degli 
impianti richiesti. Nell’elaborazione delle offerte le ditte dovranno attenersi a quanto esposto nel presente Disciplinare 
Descrittivo e Prestazionale. 
Ogni ulteriore richiesta od indicazione da parte del Committente, formulata ad appalto assegnato od in corso dei lavori, 
potrà comportare modifica del progetto e del relativo prezzo dell'appalto.  
Le offerte dovranno contenere: 

- Programma lavori con indicato i tempi di esecuzione degli impianti; 
- Elenco del personale impiegato; 
- Copia del presente Disciplinare Descrittivo e Prestazionale firmata e timbrata in segno di accettazione; 
- Copia dei disegni firmati e timbrati in segno di accettazione; 
- Copia del computo metrico compilata, firmata e timbrata in segno di accettazione; 
- Copia dell’elenco marche impiegate/proposte timbrata e firmata in segno di accettazione. 

Quanto sopra sarà consegnato con le modalità ed entro i termini previsti dalla lettera di invito. 
La documentazione sopra elencata sarà contenuta in una o più buste chiuse e sigillate indicante sul fronte l’oggetto 
dell’offerta. 

1.7 AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI 
L’aggiudicazione dell’appalto verrà fatto a trattativa privata ad insindacabile giudizio del Committente. 
Le  offerte  presentate  dalle  singole  imprese  concorrenti  nel  termine  utile  indicato  nella  lettera  di  invito  della 
Committente, sono sottoposte all’esame di apposita commissione designata dalla Committente. L’appaltante si riserva 
il  diritto  di  non  procedere  all’aggiudicazione,  di  ampliare  gli  impianti  o  di  rinunciare  a  parte  di  essi,  come  pure 
procedere direttamente all’acquisto di parte dei materiali o delle apparecchiature necessarie per la realizzazione degli 
impianti stessi. L’aggiudicazione è vincolata all’accettazione, da parte della ditta prescelta, delle eventuali modifiche 
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che l’appaltante ritenga necessario imporre e che la ditta prescelta, a seguito di accordo, deve apportare. Nel caso in 
cui  le offerte pervenute non soddisfino alle prescrizioni del Disciplinare Descrittivo e Prestazionale, o tutti risultino 
eccessivamente onerosi, l’appaltante può anche non scegliere alcuna ditta di quelle concorrenti ed indire una nuova 
gara. 
Nessun compenso spetta alla ditta interpellata e non prescelta per lo studio e la compilazione delle offerte presentate. 

1.8 IMPORTO DEI LAVORI 
Per il complesso degli impianti costituenti l'appalto, dati completi a regola d'arte, presentato dalla ditta appaltatrice e 
con le eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione, nonché sotto le condizioni, obblighi ed oneri tutti di 
cui al Disciplinare Descrittivo e Prestazionale, si intenderà, quale prezzo dell'appalto, l'importo che verrà corrisposto a 
forfait, determinato in sede di aggiudicazione, risultante dalla somma di tutti i prezzi di singoli impianti o di singole 
parti.  Tale  importo  sarà  suscettibile  di  variazioni  esclusivamente  a  seguito  di modifiche ordinate  per  iscritto  dalla 
Direzione lavori concordate con la Committente. 
Viene pertanto accettato dall’offerente che: 

- quanto risulta nella parte tecnica specifica, nel computo metrico e nelle tavole di progetto allegati definisce 
l’oggetto dell’appalto e consente alle ditte un’idonea valutazione dell’appalto stesso; 

- La  rappresentazione  grafica  non  comprende  e  non  può  comprendere  la  situazione  inerente  alla  posa  di 
tubazioni, linee e canalizzazioni che peraltro dovranno essere eseguite in fase esecutiva con completezza per 
adattarsi alle situazioni che si presentano. 

Nei computi metrici: 

- Le quantità di alcune apparecchiature  (in genere caldaie – valvolame, macchine di condizionamento, corpi 
scaldanti, quadri elettrici o altre apparecchiature definite in numero o a corpo ecc.) sono già indicate; 

- Le quantità di altri materiali o apparecchiature, quali tubazioni, conduttori e simili sono invece fornite a puro 
titolo indicativo. 

Tali quantità devono essere ricavate dall’appaltatore o comunque verificate in base ai disegni allegati e corrette ove 
lo ritenga. 
La differenza fra i due casi precisa i due diversi modi di contabilità: 

a) il  Committente  si  assume  la  responsabilità  della  quantità  indicata  e  contabilizzerà  il  numero  delle 
apparecchiature effettivamente installate; 

b) il Committente non si assume la responsabilità delle quantità che l’appaltatore dovrà rilevarsi. 

I prezzi unitari nel Computo metrico fanno anche da prezzi unitari per la determinazione degli importi delle eventuali 
variazioni in corso d’opera nel caso in cui non esista nella documentazione d’appalto un elenco prezzi unitari specifico. 
Si precisa che la quantità in aggiunta o deduzione saranno comunque quelle effettivamente posate senza compensi 
per sfridi o simili. 

1.9 LAVORI IN ECONOMIA 
Nel  caso  in  cui  si  richieda  l’esecuzione  di  alcune  opere  non  contemplate  nel  Disciplinare  la  Committente  potrà 
riconoscere le prestazioni in economia nel seguente modo: 

a. per la manodopera si pagheranno le ore effettive nonché le mezzore di lavoro effettivo eseguito da operai per il 
compito affidato. Sarà applicata la paga oraria definita in sede d’appalto. La paga s’intende comprensiva degli utili 
d’impresa di ogni onere o contributo di legge. 

b. per i materiali si pagheranno i prezzi ricavati dai prezzi unitari dell’offerta che devono essere comprensivi di tutti 
gli utili ed oneri della ditta fornitrice. 

c. Per  le  forniture  il  cui  prezzo  non  fosse  eventualmente  compreso  nei  prezzi  unitari  si  applicheranno  i  prezzi 
convenuti con la Committente di volta in volta. 
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1.10 ONERI E OPERE A CARICO DELL’INSTALLATORE 
Il  presente  Disciplinare  è  comprensivo  di  tutte  le  opere  e  spese  necessarie,  previste  e  non,  per  la  fornitura  e 
l’installazione degli impianti i quali dovranno essere consegnati completi e funzionanti in grado di essere collaudati. 
Si intendono comprese nella fornitura: 
a. qualsiasi opera o spesa necessaria per ottenere gli impianti completi e funzionanti, indipendentemente da ogni 

omissione, imprecisione nella descrizione o negli elenchi dei materiali; 
b. La  manodopera  qualificata  e  specializzata,  la  manovalanza  necessaria  al  montaggio  dei  materiali  e  delle 

apparecchiature; 
c. Il noleggio di apparecchiature o macchinari per l’esecuzione di particolari lavorazioni descritte (piattaforme, gru, 

muletti ecc.); 
d. L’assistenza tecnica e la direzione delle opere di montaggio da parte di un tecnico con mansioni di capocantiere, 

responsabile nei confronti della Committente dell’esecuzione delle opere e della disciplina del proprio personale 
in cantiere; 

e. Le prestazioni di tecnici o di operai specializzati necessari ad eseguire dei rilievi presso il cantiere nel caso che la 
Committente lo rendesse necessario; 

f. L’allestimento del progetto esecutivo per la realizzazione delle opere murarie quali forometrie, tracce, cunicoli o 
quant’altro si rendesse necessario; 

g. Gli oneri per la regolazione e la messa a punto degli impianti escluso i costi per energia elettrica; 
h. La consegna, lo scarico il trasporto, il sollevamento dei materiali e delle apparecchiature nell’ambito del cantiere; 
i. Tutti i mezzi d’opera, ponteggi mobili, scale, attrezzi di lavoro i materiali minuti da lavoro; 
j. Ove richiesto la quota parte di guardiania di cantiere da concordarsi con il Committente; 
k. La  consegna,  senza  alcun  compenso,  all’atto  della  ultimazione  degli  impianti  di  tre  copie  di  tutta  la 

documentazione di impianto, quali sono stati eseguiti: 
 Dichiarazione di conformità; 
 Elenco dei materiali utilizzati; 
 Schemi elettrici dei quadri; 
 Planimetrie esecutive su CD formato DWG; 
 Manuale di manutenzione; 
 Istruzioni di uso delle apparecchiature installate; 
Tutto contenuto in raccoglitori in formato UNI A4 

l. lo sgombero, entro quindici giorni dalla data di ultimazione degli impianti, dei materiali superflui, nonché di mezzi 
d’opera; 

m. Le istruzioni, per il periodo necessario, del personale addetto al mantenimento e conduzione dell’impianto; 
n. Tutte le tasse, contributi, tributi inerenti e conseguenti al contratto esclusa la sola I.V.A.; 
o. La manodopera, le spese e l’assistenza tecnica necessaria nella fase di collaudo degli impianti; 
p. Gli impianti provvisori di illuminazione Forza Motrice necessari alla operatività di cantiere; 
q. Pulizia giornaliera del cantiere dei residui di lavorazione; 
r. L’assistenza muraria all’esecuzione di tracce, forometrie o opere edili necessarie all’esecuzione degli impianti; 
s. La installazione di apposito cartellone recante le informazioni in conformità alle vigenti leggi. 

1.11 ONERI E OPERE ESCLUSE DALLA FORNITURA 
Si intendono escluse dalla fornitura quanto sottoelencato: 

a) L’esecuzione  delle  opere  murarie,  nonché  scavi,  cunicoli  o  tubazioni  sotterranee  se  non  espressamente 
richiesto; 

b) L’esecuzione delle tracce necessarie all’installazione degli impianti; 
c) Le fondazioni di macchine, pali, sostegni; 
d) Il combustibile, l’energia elettrica per il collaudo degli impianti. 
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1.12 ADEMPIMENTI A CARICO DELLA DITTA INSTALLATRICE 
La ditta installatrice assume ogni onere e responsabilità da prescrizioni di legge e consuetudine riguardante: 

a) Posizione retributiva ed assicurative del personale impiegato nell’esecuzione degli impianti; 
b) Conduzione e formazione del personale impiegato nell’esecuzione del lavoro nel pieno rispetto delle norme 

antinfortunistiche; 
c) Consegna di due copie del piano sicurezza alla Committente; 
d) Il personale dovrà essere idoneo e addestrato alle funzioni che deve svolgere; 
e) Le disposizioni della Committente dovranno essere eseguite puntualmente. Qualora quanto richiesto eccede 

a quanto descritto  sul Disciplinare  la ditta  installatrice dovrà  farne presente per  iscritto  alla Committente 
tempestivamente; 

f) La Committente ha la facoltà di chiedere l’allontanamento del personale non gradito dal cantiere senza essere 
tenuta a motivare le motivazioni e senza erogare conseguenti compensi; 

g) La ditta installatrice dovrà tenere un registro di cantiere dove sarà annotato: 
1. Gli ordini ricevuti; 
2. i dipendenti presenti in cantiere e le ore effettive di lavoro; 

h) tutti  i materiali  impiegati nella  realizzazione degli  impianti  devono essere nuovi di  fabbrica, privi di difetti 
costruttivi e devono rispondere alle prescrizioni riportate nella parte tecnica; 

i) L’appaltante ha la facoltà di richiedere l’allontanamento nonché lo smontaggio di materiali non idonei senza 
alcun esborso di spese; 

j) La ditta installatrice dovrà rispondere in proprio di ogni danno o manomissione che sia causa delle opere che 
sta  eseguendo  sia  verso  la  Committente  sia  verso  terzi  tenendo  in  tutti  questi  infortuni  sollevata  da ogni 
responsabilità la Committente e la Direzione Lavori; 

k) La responsabilità del materiale installato e stoccato presso il cantiere si intende affidato alla ditta installatrice 
salvo diverse prescrizioni o accordi con la Committente; 

l) La  ditta  installatrice  stipulerà  una  polizza  assicurativa  che  assicuri  gli  impianti  realizzati  per  un  periodo 
determinato; 

m) Sono a carico della ditta installatrice la preparazione e compilazione delle pratiche necessarie per le autorità 
competenti quali: 

- Pratiche I.N.A.I.L.; 
- Pratiche A.T.S.; 
- Certificazioni per le denunce ai Vigili del Fuoco (ove richiesto); 
- Denunce per la messa a terra; 
- Omologazione impianti; 
- Dichiarazione di conformità 37/08. 

1.13 VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 
Nel corso della realizzazione dei  lavori  l’appaltante, o una commissione da lui nominata, ha  la facoltà e il diritto di 
eseguire delle Verifiche e prove sugli  impianti  in modo da poter  intervenire tempestivamente qualora non fossero 
rispettate  le  condizioni del disciplinare.  Le verifiche potranno essere sia di  carattere  tecnico che di  controllo delle 
installazioni. 
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2. CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

2.1 PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 
Cavi e conduttori: 
Valgono le seguenti considerazioni generali per la posa dei cavi: 

 è permesso posare conduttori di sistemi a tensione diversa nella stessa conduttura, a condizione che tutti siano 
isolati per la tensione nominale più elevata; 

 le condutture devono essere scelte e messe in opera in modo da essere adatte per la temperatura ambiente locale 
più elevata e da assicurare che la temperatura limite dell'isolante non venga superata. 

 
Il 1° Giugno 2017 è stata pubblicata la variante V4 che modifica la norma CEI 64/8 nei punti in cui tratta dei cavi in 
relazione all’incendio per tener conto del regolamento CPR. 
In particolare la variante V4 modifica le seguenti sezioni. 

 527  Scelta  e  messa  in  opera  delle  condutture  avente  lo  scopo  di  ridurre  al  minimo  la  propagazione 
dell’incendio (luoghi ordinari)  

 751 Ambienti a maggior rischio in caso di incendio. 
In entrambe le sezioni (527‐751) le modifiche apportate salvaguardano di fatto il testo previgente della norma, perché 
ancora applicabile nei casi in cui i cavi non siano incorporati in modo permanente all’interno degli edifici (in tali casi, 
infatti il regolamento CPR non si applica) ad esempio nelle mostre, fiere, e cantieri. La tabella sotto riportata indica 
quali sono le attuali prescrizioni: 
 

 
 
Il Regolamento CPR introduce i seguenti obblighi per i prodotti da costruzione: 
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 Marcatura CE La marcatura non è un marchio di qualità volontario o facoltativo ma doveroso per la circolazione 
del prodotto nella Comunità Europea. La marcatura CE è l’unica marcatura che attesta la conformità del prodotto 
da  costruzione  alla  prestazione  dichiarata  nella  DoP.  Con  la  sua  apposizione  il  fabbricante  si  assume  la 
responsabilità di tale conformità. 
 

 Dichiarazione di Prestazione (DoP) Simultaneamente all’immissione del cavo CPR sul mercato, il fabbricante deve 
redigere la Dichiarazione di Prestazione, dopo aver conseguito tutti i requisiti della norma EN 50575. 
 

 Sistema di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni (AVCP) Secondo la classe di reazione al fuoco di 
appartenenza, dovranno essere controllati, da Organismi Notificati (Notified Bodies), il piano di fabbricazione e la 
costanza di prestazione 

 

 
 

I tipi di posa che si riconoscono negli impianti all’oggetto possono essere di varie tipologie, come indicato nella tabella 
sopra riportata e vengono ora descritti in modo più completo. 

a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale 
(Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando 
devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati 
nello  stesso  tubo,  condotto  o  canale  con  cavi  previsti  con  tensioni  nominali  superiori,  devono  essere  adatti  alla 
tensione nominale maggiore; 
 
b) colori distintivi dei cavi: 
i  conduttori  impiegati  nell'esecuzione  degli  impianti  devono  essere  contraddistinti  dalle  colorazioni  previste  dalle 
vigenti tabelle di unificazione CEI‐UNEL 00722‐74 e 00712. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono 
essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con  il colore blu chiaro e con  il bicolore giallo‐verde. Per 
quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: 
nero, grigio (cenere) e marrone; 
 

Uso  Colore 

consigliato come conduttore di 
fase   

Nero e marrone 

per uso generale 
 

rosso 

per uso generale 
 

arancione 
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Uso  Colore 

utilizzabile singolarmente per uso 
generale se non confondibile   

giallo 

utilizzabile singolarmente per uso 
generale se non confondibile   

verde 

conduttore di neutro o mediano 
 

blu chiaro 

per uso generale 
 

viola 

per uso generale 
 

grigio 

per uso generale 
 

bianco 

per uso generale 
 

rosa 

per uso generale 
 

turchese 

conduttore di protezione (PE) 
 

giallo‐verde 

conduttore PEN 
 

blu chiaro con marcature giallo‐verde alle 
terminazioni 

conduttore PEN 
 

giallo‐verde con marcature blu chiaro alle 
terminazioni 

conduttore di neutro o mediano 
nudo quando identificato mediante 

colore 

 

banda blu chiara, larga da 15 mm a 100 
mm, in ogni comparto o unità e in ogni 

posizione accessibile 

 

colorazione blu chiaro per tutta la 
lunghezza. 

conduttore di protezione nudo 
quando identificato mediante 

colore 

 

nastro bicolore giallo‐verde, largo da 15 
mm a 100 mm, in ogni comparto o unità 

e in ogni posizione accessibile 

 

colorazione giallo‐verde per tutta la 
lunghezza. 
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La Norma CEI EN 60446 “Individuazione dei conduttori tramite colori o codici numerici”, conosciuta anche come CEI 
16‐4, stabilisce per l'identificazione dei conduttori l'uso dei seguenti colori il conduttore deve essere individuabile per 
tutta la sua lunghezza tramite il colore dell'isolante o tramite marcatori colorati. L'identificazione per mezzo di colori 
deve essere inequivocabile anche se vengono adottate marcature aggiuntive come ad esempio designazioni di tipo 
alfanumerico. 
Per i conduttori di fase nei sistemi in corrente alternata, è preferibile utilizzare i colori nero e marrone. Se in un circuito 
è presente un conduttore di neutro o mediano individuato mediante colori, il colore usato per identificarlo deve essere 
il  blu  chiaro.  L'uso  del  blu  chiaro  non  deve  essere  utilizzato  per  colorare  altri  conduttori  se  ciò  può  determinare 
incertezza nell'identificazione. In assenza di un conduttore neutro o mediano, un conduttore di colorazione blu chiaro 
può essere utilizzato per colorare conduttori diversi ma non deve mai essere usato come conduttore di protezione. I 
conduttori nudi usati come conduttori di neutro o mediani, identificati tramite colore, devono essere colorati con una 
banda blu chiara, larga da 15 mm a 100 mm, in ogni comparto o unità e in ogni posizione accessibile, oppure colorati 
di blu chiaro per tutta la loro lunghezza. Sono permesse combinazioni di due colori qualsiasi tra quelli elencati in tab. 
2 quando non esiste nessuna possibilità di creare confusione. Per questo motivo è ammesso l'uso dei colori verde e 
giallo solo se utilizzati singolarmente e quando sia impossibile confonderli con i colori del conduttore di protezione. Il 
colore verde e il colore giallo devono essere utilizzati solo nella combinazione giallo‐verde per identificare il conduttore 
di protezione e per nessun altro scopo. 
Quando si usa la combinazione di colori giallo‐verde per i conduttori di protezione la colorazione deve essere ottenuta, 
per ogni 15 mm di lunghezza del conduttore, in modo che uno dei due colori copra almeno il 30%, e non più del 70% 
della superficie del conduttore, mentre l'altro il resto della superficie. I conduttori di protezione nudi, se sono colorati, 
devono essere colorati in giallo‐verde per tutta la loro lunghezza o in ogni comparto o unità, o in ogni punto accessibile. 
Quando si utilizza il nastro adesivo deve essere soltanto di tipo bicolore. Nei casi in cui il conduttore di protezione è 
chiaramente identificabile dalla sua forma, costruzione o posizione, (es. un conduttore concentrico) non è essenziale 
applicare  il  bicolore  giallo‐verde  per  tutta  la  sua  lunghezza.  È  sufficiente  identificare  le  estremità  o  le  posizioni 
accessibili tramite il simbolo o con il bicolore giallo‐verde o la designazione PE. L'identificazione mediante colori non è 
indispensabile quando e si usano masse estranee come conduttore PE. I conduttori PEN, quando sono isolati, devono 
essere contrassegnati o con la colorazione giallo‐verde per tutta la  lunghezza con marcature blu chiaro ai capi; blu 
chiaro  per  tutta  la  lunghezza  con marcature  giallo‐verde  ai  capi.  I  conduttori  singoli  o  all'interno di  un  gruppo di 
conduttori (ad esclusione dei conduttori identificati coi colori giallo‐verde) possono essere identificati anche mediante 
codici numerici chiaramente leggibili e durevoli. 
 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta 
di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso 
non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 
unificazione CEI‐UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono; 
- 0,75 mm2 per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm2  per  illuminazione  di  base,  derivazione  per  prese  a  spina  per  altri  apparecchi  di  illuminazione  e  per 

apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm2  per derivazione  con o  senza prese a  spina per utilizzatori  con potenza unitaria  superiore a 2,2 kW e 

inferiore o uguale a 3,6 kW; 
- 4 mm2 per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 

kW; 
 
d) sezione minima dei conduttori neutri:  
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori 
in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2 la soluzione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di 
quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame).  
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e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle 
norme CEI 64‐8. 
In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione mediante 
il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme CEI 64‐8. 
 

 
Protetti meccanicamente  Non protetti meccanicamente 

Sezione 
conduttore di fase 

Sezione minima 
conduttore di terra 

Sezione minima conduttore 
di terra 

Protetto contro la corrosione 
(In ambienti non particolarmente 

aggressivi dal punto di vista chimico il 
rame e il ferro zincato si considerano 

protetti contro la corrosione) 

 

 

 

 

 

 

16 mm2 se in rame 
16 mm2 se in ferro zincato 

(secondo Norma CEI 7‐6 o con 
rivestimento equivalente) 

Non protetto contro la corrosione 
25 mm2 se in rame 

50mm2 se in ferro zincato (secondo la Norma CEI 7‐6 o con rivestimento 
equivalente) 

2.2 TUBI PROTETTIVI PERCORSO TUBAZIONI, CASSETTE DI DERIVAZIONE 
I  conduttori,  a  meno  che  non  si  tratti  di  installazioni  volanti,  devono  essere  sempre  protetti  e  salvaguardati 
meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura 
edile  ecc.  Negli  impianti  industriali,  il  tipo  di  installazione  deve  essere  concordato  di  volta  in  volta  con  I’ 
Amministrazione. Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

 l'impianto salvo contraria esplicita richiesta dell'Amministrazione è previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi 
protettivi devono essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato 
a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

 il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi 
in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto 
piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare 
e rinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il 
diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; 

 il  tracciato  dei  tubi  protettivi  deve  consentire  un  andamento  rettilineo  orizzontale  (con minima  pendenza  per 
favorire  lo  scarico  di  eventuale  condensa)  o  verticale.  Le  curve  devono  essere  effettuate  con  raccordi  o  con 
piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

 ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale 
e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

 le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o 
morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile 
introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle 
cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

 i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative 
cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. È ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse 
cassette  purché  i montanti  alimentino  lo  stesso  complesso  di  locali  e  che  ne  siano  contrassegnati  per  la  loro 
individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

 qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono 
essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo 
e  far  capo  alle  stesse  cassette,  purché  essi  siano  isolati  per  la  tensione più  elevata  e  le  singole  cassette  siano 
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internamente munite di diaframmi, non amovibili  se non a mezzo di attrezzo,  tra  i morsetti destinati a serrare 
conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

 
Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

2.2.1 NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

I numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione 
 

sezione dei cavetti in mm2 
Ø e / Ø i  0,5  0,75  1  1,5  2,5  4  6  10  16 
12 / 8.5  (4)  (4)  (2)             
14 / 10  (7)  (4)  (3)  2           
16 / 11,7      (4)  4  2         
20 / 15,5      (9)  7  4  4  2     
25 / 19,8      (12)  9  7  7  4  2   
32 / 26,4          12  9  7  7  3 

2.2.2 COLORI TUBAZIONI SOTTOTRACCIA 
Di seguito viene proposta la tabella secondo CEI 64‐100/2 delle colorazioni da utilizzare nella scelta delle tubazioni 
corrugate per impianti sottotraccia. 
La colorazione consigliata dalla normativa CEI prevede: 

 

 tubo  nero,  per  i  cavi  elettrici.  Viene  compresa  all’interno  della  distribuzione  elettrica  l’impianto  di 
illuminazione (luci) e di movimentazione (serrande e saracinesche). 
È possibile trovare in commercio anche rivestimenti di colore grigio per questo tipo di installazioni; 

 tubo verde, indicato per l’impianto telefonico, l’impianto TV e per la ricezione satellitare e per la trasmissione 
di dati. 
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Per gli ultimi due casi, possono essere utilizzati anche tubi di colore bianco. È inoltre consigliato utilizzare un 
tubo diverso dedicato ad ogni specifico impianto per fare un lavoro più accurato; 

 tubo blu, per realizzare l’impianto audio/video e per quello di citofonia. Anche in questo caso, la distribuzione 
Hi‐Fi può essere trasferita in un tubo viola nei casi in cui l’impianto di diffusione è integrato e distribuito in 
tutta la casa; 

 tubo marrone, per gli impianti di sicurezza e antifurto, tra cui allarmi tecnici e di intrusione; 
 tubo bianco, può sostituire il verde nell’impianto satellitare e in quello per la trasmissione di dati; 
 tubo viola, dedicato esclusivamente all’impianto audio e video in un sistema domotico. 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono essere disposti in 
modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovra riscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di 
condensa, ecc. È inoltre vietato collocare nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. 
Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere 
che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per impianti di traduzioni 
simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di 
acciaio smaltato o tipo mannesman. 

2.3 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro  i contatti  indiretti  tutte  le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 
apparecchi utilizzatori, normalmente non  in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre 
cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti contenuti 
in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili) deve avere un proprio impianto di 
terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, 
distribuzione  e  scarico  delle  acque,  nonché  tutte  le masse metalliche  accessibili  di  notevole  estensione  esistenti 
nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

2.4 PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i 
contatti  indiretti  può essere  realizzata  adottando: macchine e  apparecchi  con  isolamento doppio o  rinforzato per 
costruzione od installazione: apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a 
terra;  tuttavia  è  vietato  collegare  intenzionalmente  a  terra  le  parti  metalliche  accessibili  delle  macchine,  degli 
apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

2.5 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi a da 
corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64‐8 (fasc. 
668) cap. VI. 
In particolare  i conduttori devono essere scelti  in modo che  la  loro portata  (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di  impiego  (Ib)  (valore di  corrente calcolato  in  funzione della massima potenza da  trasmettere  in  regime 
permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di 
funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
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In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
 
 

Ib<=In<=Iz    If<=1,45 Iz 
 
 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 
automatici conformi alle norme CEI 23‐3 e CEI 17‐5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 
nell'impianto  in  tempi  sufficientemente  brevi  per  garantire  che  nel  conduttore  protetto  non  si  raggiungano 
temperature pericolose. 
Essi  devono  avere  un  potere  di  interruzione  almeno  uguale  alla  corrente  di  corto  circuito  presunta  nel  punto  di 
installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a 
monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (art. 6.3.02 delle norme CEI 64‐8). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica passante 
I^2*t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal 
dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di interruzione 
richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

 4.500 A nel caso di impianti monofasi; 
 6.000 A nel caso di impianti trifasi. 

2.5.1 PROTEZIONE DI CIRCUITI PARTICOLARI 
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b) devono  essere  protette  singolarmente  le  derivazioni  installate  in  ambienti  speciali,  eccezione  fatta  per  quelli 

umidi; 
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW. 

2.6 COORDINAMENTO CON LE OPERE DI SPECIALIZZAZIONE EDILE E DELLE ALTRE NON FACENTI PARTE DEL 
RAMO D'ARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 
Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte della Ditta, 
contemplate  in precedenza, ed escluse dall'appalto,  le  cui  caratteristiche esecutive  siano  subordinate  ad esigenze 
dimensionali  o  funzionali  degli  impianti  oggetto  dell'appalto,  è  fatto  obbligo  alla  Ditta  di  rendere  note 
tempestivamente  all'Amministrazione  le  anzidette  esigenze,  onde  la  stessa  Amministrazione  possa  disporre  di 
conseguenza. 

2.7 MATERIALI DI RISPETTO 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze, vengono 
date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 20% di quelli 
in opera; 
bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con minimo almeno 
di una unità; 
una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in opera. 
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2.8 PROTEZIONE CONTRO I RADIODISTURBI 
a) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori elettrici a spazzola, 
utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 
in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve 
essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri.  
Detti dispositivi devono essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 17,5X45X53 mm ed avere il 
dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato.  
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz. 
 
b) Protezione unidirezionale di utenza 
Per  la  protezione  delle  apparecchiature  di  radiotrasmissione,  radioricezione  e  dispositivi  elettronici  a  memoria 
programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è necessario installare un 
filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto A) il più vicino possibile alla presa di corrente da 
cui sono alimentati. 
 
1) Utenze monofasi di bassa potenza 
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla stessa armatura e 
poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz. 
 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza 
Per  la  protezione  di  queste  utenze  è  necessario  installare  i  filtri  descritti  al  punto  a)  il  più  vicino  possibile 
all'apparecchiatura da proteggere. 

2.9 STABILIZZAZIONE DELLA TENSIONE 
L'Amministrazione, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, preciserà se dovrà 
essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, 
se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in 
corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso da precisarsi. 

2.10 MAGGIORAZIONI DIMENSIONALI RISPETTO AI VALORI MINORI CONSENTITI DALLE NORME CEI E DI 
LEGGE 
Ad  ogni  effetto,  si  precisa  che maggiorazioni  dimensionali,  in  qualche  caso  fissate  dal  presente  Disciplinare  tipo, 
rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di  legge, sono adottate per consentire possibili  futuri  limitati 
incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 

2.11 STAZIONI DI ENERGIA 
Sono considerate in questo articolo, quali stazioni di energia, le sorgenti di energia elettrica costituite da batterie di 
accumulatori  e  da  gruppi  elettrogeni.  L'Amministrazione  preciserà  quale  dei  due  tipi,  oppure  se  entrambi 
contemporaneamente, dovranno essere previsti. 
Tali stazioni di energia potranno essere previste per l'alimentazione di determinate apparecchiature o quali fonti di 
energia  di  riserva.  In  questo  ultimo  caso  serviranno,  in  via  normale,  per  alimentare  l'illuminazione  di  riserva  o  di 
sicurezza. L'Amministrazione preciserà se dovranno servire per l'alimentazione anche di altre utilizzazioni in caso di 
interruzioni della corrente esterna (vedi anche art. 14.8). 

2.11.1 BATTERIE D'ACCUMULATORI 

a) Caratteristiche e tipo della batteria in rapporto alla destinazione. 
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Nel caso che la batteria d'accumulatori debba essere utilizzata quale fonte di energia di riserva o di sicurezza, in 
caso di interruzioni della corrente esterna, in mancanza di particolari indicazioni da parte dell'Amministrazione, la 
batteria stessa dovrà poter alimentare, almeno per tre ore, l'intero carico assegnato, con decadimento di tensione, 
ai morsetti della batteria, non superiore al 10% rispetto al valore nominale. 
Qualora  la batteria d'accumulatori debba essere utilizzata per  la normale alimentazione di apparecchiature od 
impianti funzionanti a tensione ridotta (di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati; di "portiere 
elettrico";  per  segnalazioni  automatiche  di  incendi;  per  controllo  ronda;  antifurto  a  contatti  o  con  cellule 
fotoelettriche o di altri  tipi; di orologi elettrici; di  citofoni), da una stessa batteria potranno essere derivate  le 
tensioni di alimentazione anche di più apparecchiature od impianti (telefoni esclusivi), purché ogni derivazione 
corrisponda ad una medesima tensione ed avvenga in partenza dal quadro di comando e controllo della batteria 
tramite singoli appositi interruttori automatici, o tramite valvole o fusibili con cartuccia a fusione chiusa. 
L'Amministrazione stabilirà il tipo delle batterie d'accumulatori (se stazionario o semi stazionario e se al piombo 
od alcalino).  

b) Carica delle batterie d'accumulatori. 
La carica delle batterie sarà effettuata a mezzo di raddrizzatore idoneo ad assicurare la carica a fondo e quella di 
mantenimento. 
La ricarica completa dovrà potersi effettuare nel tempo massimo di 6 ore. 
Nel  caso  che  la  batteria  d'accumulatori  sia  utilizzata  per  alimentare  l'illuminazione  di  riserva o  di  sicurezza,  il 
raddrizzatore dovrà essere allacciato alla rete dell'utenza luce. Altrimenti dovrà essere allacciato di preferenza alla 
rete dell'utenza di forza motrice. 
L'Amministrazione indicherà se dovrà essere previsto un dispositivo per la carica automatica della batteria. 

c) Quadro di comando e controllo. 
Il complesso: batteria‐raddrizzatore‐utilizzatori, dovrà essere controllato da un quadro, con ivi montati gli organi 
di manovra, protezione e misura. 

d) Locale della batteria d'accumulatori. 
L'Amministrazione provvederà affinché il locale della batteria, oltre ad avere le necessarie dimensioni, in modo da 
consentire una facile manutenzione, abbia i seguenti requisiti: 

- un'aerazione efficiente preferibilmente naturale; 
- soletta del pavimento adatta a carico da sopportare; 
- porta in legno resinoso (ad esempio "pìtchpine") od opportunamente impregnato. 

Gli impianti elettrici nel locale della batteria dovranno essere del tipo antideflagrante. 

2.12 IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Nel caso in cui il tipo di installazione / ambiente lo richiedesse verrà realizzato un impianto di protezione per le scariche 
atmosferiche. L’impianto verrà  realizzato secondo  le norme CEI più  recenti. Verrà  realizzata una gabbia di  faraday 
connessa  ad  un  anello  dispersore  comune  all’impianto  di messa  a  terra.  L’impianto  sarà  realizzato  con materiali 
appositi come giunzioni, giunti di dilatazione, supporti, incroci ecc. Per la realizzazione di tale impianto si rimanda ad 
uno studio specifico dell’edificio in questione. 
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 62305‐1 (CEI 81‐10/1): Protezione contro i fulmini ‐ Parte 1: Principi generali 
CEI EN 62305‐2 (CEI 81‐10/2): Protezione contro i fulmini ‐ Parte 2: Valutazione del rischio 
CEI EN 62305‐3 (CEI 81‐10/3): Protezione contro i fulmini ‐ Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone 
CEI EN 62305‐4 (CEI 81‐10/4): Protezione contro i fulmini ‐ Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
 
Prescrizioni particolari 
La verifica di idoneità delle misure di protezione contro i fulmini è necessaria nei seguenti casi: 

- strutture con rischio di esplosione; 
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- ospedali; 
- altre strutture in cui in caso di guasto interno si possa verificare una situazione di pericolo immediato per una 

persona. 

A tale scopo devono essere utilizzate le norme CEI EN 62305. 
 
Norme specifiche devono invece essere applicate per: 

- sistemi ferroviari; 
- veicoli, navi, aerei, installazioni “offshore”; 
- tubazioni sotterranee ad alta pressione; 
- tubazioni, linee elettriche di potenza e di telecomunicazione non connesse alla struttura. 

La norma CEI EN 62305‐2 permette di valutare i rischi da fulminazione. 
 
La protezione contro i fulmini può essere necessaria su: 

- strutture; 
- servizi entranti nella struttura. 

Ai fini dell’utilizzo della norma CEI EN 62305‐1 il fulmine deve essere considerato come una sorgente di danno che 
varia a seconda del punto di impatto rispetto alla struttura o al servizio da proteggere: 
 

Struttura da proteggere  Servizio da proteggere 
S1: fulmine sulla struttura  S1: fulmine sulla struttura servita 
S2: fulmine vicino alla struttura   
S3: fulmine sui servizi entranti nella struttura  S3: fulmine sul servizio entrante nella struttura 
S4:  fulmine  in  prossimità  dei  servizi  entranti  nella 
struttura 

S4:  fulmine  in  prossimità  del  servizio  entrante  nella 
struttura 

 
Le tipologie di danno che possono essere causate dalle sorgenti di fulmine sopraelencate e che devono essere prese 
in considerazione sono le seguenti: 
 

Struttura da proteggere  Servizio da proteggere 
D1:  danni  ad  esseri  viventi  dovuto  a  tensione  di 
contatto e di passo 

 

D2:  danni materiali  (incendio,  esplosione,  distruzione 
meccanica, rilascio di sostanze chimiche) 

D2: danni materiali  (incendio,  esplosione,  distruzione 
meccanica,  rilascio  di  sostanze  chimiche)  dovuti  agli 
effetti termici della corrente di fulmine 

D3:  guasti  agli  impianti  interni  dovuti  ad  effetti 
elettromagnetici della corrente di fulmine (LEMP) 

D3: guasti agli  impianti elettrici ed elettronici a causa 
delle sovratensioni 

 
Infine sono elencate le tipologie di perdite: 
 

Struttura da proteggere  Servizio da proteggere 
L1: perdita di vite umane   
L2: perdita di servizio pubblico  L2: perdita di servizio pubblico 
L3: perdita di patrimonio culturale insostituibile   
L4: perdita economica (struttura e suo contenuto)  L4: perdita economica (servizi e perdita di attività) 
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I rischi corrispondenti alle tipologie di perdita suddette sono i seguenti: 

- R1: perdita di vite umane 
- R2: perdita di servizio pubblico 
- R3: perdita di patrimonio culturale insostituibile 

 

 
Schema A 
 
(1) Solo per strutture. 
(2) Solo per strutture con rischio di esplosione e per gli ospedali o altre strutture analoghe in cui la perdita degli impianti 
interni mette a rischio immediato la vita umana. 
(3) Solo per strutture in cui può verificarsi la perdita di animali. 
 
Tramite  la  valutazione  dei  rischi,  come  indicato  nella  Norma  CEI  EN  62305‐2,  è  possibile  valutare  la  necessità  di 
installare un sistema di protezione contro i fulmini. 
Devono essere considerati i rischi provocati da perdite sociali (R1, R2 ed R3) in modo che sia rispettata la seguente 
disequazione: 
 

R ≤ RT 
 
R = rischio provocato da perdite sociali (R1, R2 ed R3) 
RT = rischio tollerabile 
 
Nel caso la disequazione suddetta non sia rispettata si deve procedere affinché il valore del rischio R scenda al di sotto 
del valore di rischio tollerabile RT. 
 
La  protezione  contro  il  fulmine  induce  una  convenienza  economica  sull’oggetto  protetto  se  rispetta  la  seguente 
disequazione: 
 

CRL + CPM < CL 
 
CRL = costo residuo della perdita L4 dopo l’installazione della protezione contro il fulmine 
CPM = costo della protezione contro il fulmine 
CL = costo della perdita totale in assenza di protezione 
 
Nel  caso  sia  stata  valutata  la  necessità  o  la  convenienza  economica  di  installare  una  protezione  contro  i  fulmini 
quest’ultima deve essere scelta in modo che porti alla riduzione delle perdite e di conseguenza ai danni e rischi ad esse 
legati (secondo le relazioni individuate nello schema A) 
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  Danno da ridurre   

Struttura 

Danno da ridurre D1 

- Adeguato isolamento delle parti conduttive esposte 
- Equipotenzializzazione del suolo per mezzo di un dispersore di 

maglia (non efficace contro le tensioni di contatto) 
- Barriere e cartelli ammonitori 

Danno da ridurre D2  - Impianto di protezione contro il fulmine (LPS) 

Danno da ridurre D3 

- Impianto di protezione contro gli effetti elettromagnetici della 
corrente di fulmine (LEMP) ottenuto tramite i seguenti 
provvedimenti da utilizzare soli o congiuntamente: 

o Messa a terra ed equipotenzializzazione 
o Schermatura 
o Percorso delle linee 
o Sistema di Spd 

Servizio 

Danno da ridurre D2  - funi di guardia 

Danno da ridurre D3  - limitatori di sovratensione (SPD) distribuiti lungo la linea 
- cavi schermati 

 
Le misure di protezione devono soddisfare la normativa di riferimento e devono essere progettate affinché rispettino 
i livelli di protezione prestabili i cui parametri sono espressi nella norma CEI EN 62305‐1. 
 
Devono  essere  stabilite  delle  zone  di  protezione  delimitate  dall’installazione  di  dispositivi  di  protezione  contro  i 
fulmini,  all’interno  delle  quali,  le  caratteristiche  del  campo  elettromagnetico  siano  compatibili  con  l’oggetto  da 
proteggere. 
La norma CEI EN 62305‐1 impone di rispettare i seguenti livelli minimi di protezione (LPZ): 
 

LPZ minimo per ridurre D1 e D2  LPZ0B 
LPZ minimo per ridurre D3  LPZ1 
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3. QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI ‐ CONSEGNA ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
‐ VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

3.1 QUALITA’ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

3.1.1 GENERALITA' 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati 
e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle 
quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e le tabelle di unificazione CEI‐UNEL, 
ove queste esistono. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Disciplinare, potranno pure essere richiesti i campioni, 
sempre che siano materiali di normale produzione. 
È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Tutti gli apparecchi devono riportare dati 
di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua Italiana. 

3.1.2 APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile 
con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che si 
fisseranno anche con mezzi diversi. In particolare: 
a)  gli  interruttori  automatici  magnetotermici  da  1  a  100  A  devono  essere  modulari  e  componibili  con  potere  di 
interruzione minimo di 6.000 A,; 
b)  tutte  le  apparecchiature  necessarie  per  rendere  efficiente  e  funzionale  l'impianto  (ad  esempio  trasformatori, 
suonerie,  portafusibili,  lampade  di  segnalazione,  interruttori  programmatori,  prese  di  corrente  CEE,  ecc.)  devono 
essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 
c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di cui ai punti 
a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta; 
d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetra polari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari ed 
essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se 
detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego 
di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 6.000 A; 
e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai morsetti 
superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

 

3.1.3 INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE Dl INTERRUZIONE 

Negli  impianti  elettrici  che  presentano  correnti  di  c.c.  elevate  (fino  a  30.000  A)  gli  interruttori  automatici 
magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30.000 A a 400 V in 
classe PZ. 
Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere di interruzione della 
combinazione di 30.000 A a 400 V.  
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Installati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, devono garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 
10.000 A. 

3.1.4 QUADRI DI COMANDI ISOLANTI 

Negli ambienti in cui l'Amministrazione lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno installare quadri 
in materiale isolante. 
In questo caso devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C. (Norme CEI 50‐11). 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il cablaggio degli 
apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55. 
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alla cassetta. 
 

 

3.1.5 DERIVAZIONI E MORSETTIERE 

Al fine di realizzare una connessione a regola d’arte è indispensabile utilizzare materiale provvisto di adeguato marchio 
e correttamente installato. La corretta installazione di un morsetto comporta l’osservanza delle indicazioni di utilizzo 
del costruttore e il rispetto della capacità di connessione che gli è stata attribuita. La capacità di connessione di un 
morsetto definisce la sezione nominale massima del conduttore utilizzabile ed il numero e la sezione dei conduttori 
che, in combinazione, vi possono essere connessi. Essa viene certificata dall’IMQ secondo le norme CEI EN 60998‐1‐
1995; CEI 23‐21‐II ed. 1992 (EN 60998‐2‐1‐1993) + V1 1994, ed è indicata sui cataloghi e sulle confezioni dei morsetti.  
 

   

3.1.6 TUBAZIONI ‐ CANALETTE ‐ PASSERELLE 
L'uso di materiali sintetici è permesso solo per i materiali autoestinguenti comprovati da certificato del costruttore. 
I tubi da impiegarsi per la distribuzione delle linee dovranno essere: 
- in materiale plastico rigido di tipo pesante UNEL 37118, provvisto di marchio di Qualità per la distribuzione negli 

incassati, nei  sottofondi dei pavimenti  e nei  casi  specificato nelle descrizioni dei  singoli  impianti  che verranno 
indicati di volta in volta nel computo metrico. 

- In materiale plastico flessibile UNEL 37121‐70 per tutti i tratti incassati nelle pareti o nei soffitti. Non esistono 
particolari regole per quanto riguarda il colore dei tubi tranne per l'arancione che è destinato all'identificazione 
dei materiali propaganti la fiamma. Per i tubi costruiti con materiali non propaganti la fiamma, ad eccezione del 
giallo, arancione o rosso per non confonderli con quelli propaganti la fiamma (a meno che non sia chiaramente 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PARTE TECNICA 

Pagina 25 di 27 

PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL MUNICIPIO 

ELABORATO 
220439_PRG_IE_PRE_CSAPT_R0 

 

J:\220439\PRG\IE\PRE\CSA\220439_PRG_IE_PRE_CSAPT_R0.docx 

indicato tramite marcatura di che materiale si tratta), può essere utilizzato qualsiasi colore. L'utilizzo di tubi di 
diverso colore nella posa sotto  traccia può essere comunque utile, come consigliato anche dalla guida CEI 64‐
100/2,  per meglio  distinguere  il  tipo  di  impianto  corrispondente.  Si  potrebbero  ad  esempio  utilizzare  i  colori 
indicati nella tabella sotto riportata. 
 

Tipo di circuito  Colore consigliato 

Distribuzione energia elettrica (potenza, illuminazione, 
movimentazione, ecc.), automazione domestica. 

Nero 

 

Citofonico (video), audio/video (Hi‐Fi). 
Blu 

 

Telefonico, trasmissione dati, ricezione segnali TV. 
Verde 

 

Sicurezza (allarme intrusione/furto, soccorso e allarmi tecnici). 
Marrone 

 
 
- In acciaio zincato internamente ed esternamente, saldato longitudinalmente prime della zincatura, di tipo leggero 

TAZ o equivalente approvato con dimensioni da tabella UNEL per tutte le applicazioni in vista od incassate. Il tubo 
sarà posto in opera completo di accessori di fissaggio, di giunzione, curve, e la posa dovrà garantire la continuità 
metallica. 

Tutte le curve dovranno essere eseguite di ampio raggio per garantire un facile infilaggio e sfilaggio dei conduttori 
indipendentemente che si tratti di tubo in PVC rigido o flessibile o tubo zincato. 
Tutte  le  tubazioni metalliche  dovranno  essere  dotate  di  sistema  di messa  a  terra  realizzante  anche  la  continuità 
metallica. 
 
Le canalette impiegate per la realizzazione dei passaggi dei cavi per la distribuzione principale o secondaria dovranno 
essere: 
- Metalliche, zincate, di tipo chiuso asolato o non asolato, dotate di coperchio, dimensionate abbondantemente 

per reggere i carichi massimi dei cavi ospitabili garantendo la possibilità di poter aggiungere una percentuale in 
più rispetto a quella di progetto. Ove necessario sarà prevista l’installazione di un separatore per la divisione dei 
cavi in base ai servizi a loro destinati. Ad installazione ultimata si dovrà garantire la tenuta al fuoco nei passaggi 
nelle pareti nei diversi ambienti. 

- Metalliche  zincate  di  tipo  a  pioli o  di  similare  costruzione  approvata.  Il  loro  uso  sarà  limitato  a  spazi  tecnici 
segregati,  cabine  elettriche,  locali  quadri,  cavedi  segregati  verticali.  In  alcuni  casi  nei  cavedi  ispezionabili  sarà 
previsto un coperchio anteriore per la protezione meccanica. 

Le canalette metalliche dovranno essere collegate al collettore di terra ogni 20 m. 
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3.1.7 SCATOLE ‐ CASSETTE DI DERIVAZIONE, MORSETTI DI DERIVAZIONE PROTETTI 

Le  scatole  di  derivazione  e  cassette  con  i  relativi morsetti  di  derivazione protetti  dovranno essere  impiegati  nella 
realizzazione  degli  impianti  ogni  qualvolta  si  renda  necessaria  l'esecuzione  di  una  derivazione  o  smistamento  di 
conduttori. Le cassette di derivazione nella realizzazione di tubazioni devono essere utilizzate al fine di porre un punto 
di ispezione per garantire un facile infilaggio e sfilaggio dei conduttori. 
All'interno di ogni cassetta di derivazione i conduttori dovranno essere disposti in modo ordinato e contrassegnati con 
apposita targhetta per un facile riconoscimento. Le cassette di derivazione dovranno essere complete di coperchi ben 
fissati. 
Tutte le cassette metalliche dovranno essere dotate di proprio morsetto di terra per il collegamento del corpo cassetta 
ai conduttori di terra. 
La cassetta di derivazione sarà del tipo adeguato al tipo di impianto che si sta realizzando e come indicato nell'elenco 
dei materiali. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

- Cassette di derivazione in PVC      Norme CEI 23‐48 
- Morsetti di Giunzione        Norme CEI 23‐20 / CEI 23‐21 II ed.1992. 
 
 

   
 

3.1.8 PROVE DEI MATERIALI 

L'Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori specializzati 
da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le  spese  inerenti  a  tali  prove non  faranno  carico  all'Amministrazione,  la  quale  si  assumerà  le  sole  spese per  fare 
eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità, marchiatura CE. 

3.1.9 ACCETTAZIONE 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da parte 
dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in 
difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero usare 
materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta  non  dovrà  porre  in  opera materiali  rifiutati  dall'Amministrazione,  provvedendo quindi  ad  allontanarli  dal 
cantiere. 

3.2 CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori deve avvenire nei termini previsti dal Disciplinare generale. 
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3.3 ESECUZIONE DEI LAVORI 

3.3.1 MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei lavori, in modo 
che  gli  impianti  rispondano  perfettamente  a  tutte  le  condizioni  stabilite  dal  Disciplinare  ed  al  progetto‐offerta 
concordato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori o con le esigenze che 
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre ditte. 
La Ditta è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere 
dell'edificio. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione, la Ditta ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della Ditta 
di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

3.3.2 GESTIONE DEI LAVORI 
Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni dettate al 
riguardo dal Regolamento oo.pp. e dal Disciplinare generale. 

3.4 VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti 
di  impianti,  in  modo  da  poter  tempestivamente  intervenire  qualora  non  fossero  rispettate  le  condizioni  del 
Disciplinare. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali  impiegati con quelli stabiliti, nel 
controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di 
isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo accennato. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

3.5 CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
Ove non diversamente richiesto e specificato gli impianti saranno previsti per funzionamento a 400V – 230V ad una 
frequenza di 50Hz. 
Tutti gli apparecchi dovranno essere adatti per funzionamento su rete trifase a 400V neutro e conduttore di terra 
indipendente oppure su rete monofase a 230V con conduttore di terra indipendente. 
Le  apparecchiature  installate  dovranno  rispondere  alle  normative  vigenti  e  preferibilmente  essere  in  possesso  di 
marchiatura CE. 
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CAPITOLO 1 
OGGETTO E MODALITÀ DELL'APPALTO 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 38,18 kWp presso il MUNICIPIO 
sito nel comune di Nave in Via Paolo VI, 17. 
 
La tipologia di impianto da realizzare sarà del tipo: 
 

 collegato alla rete (Grid‐connected) 
 isolato (Stand‐alone) 

 
Formano oggetto del presente appalto l'esecuzione di tutte le opere, la somministrazione di tutte le provviste e mezzi 
d'opera occorrenti,  la  fornitura  e  l’installazione di  tutti  gli  impianti  con  la  relativa  assistenza  e  tutto  quanto  altro 
occorra per la realizzazione di quanto indicato nel presente capitolato e negli elaborati di progetto che ne fanno parte 
integrante. 
L'assunzione dell'Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza perfetta non 
solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali e caratteristiche 
tecniche che si riferiscono all'opera e al sito di installazione, la natura e le condizioni degli accessi ed in generale tutte 
le circostanze generali e speciali, il tutto come più ampiamente richiamato nel Capitolato e che possano avere influito 
sul giudizio dell'appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione alla variazione da lui offerta 
sul prezzo posto a base di gara. 
L'Appaltatore dovrà prendere conoscenza del luogo dove saranno svolti i lavori dei progetti delle opere strutturali e 
meccaniche, impiantistiche e delle opere architettoniche, controllandoli, concordandoli con i risultati e impegnandosi, 
in caso di assegnazione dell’appalto, a sviluppare in coerenza il corrispondente progetto costruttivo. 

Art 1.2 
DEFINIZIONI 

Il sistema fotovoltaico è composto da un insieme di componenti elettrici, elettronici e meccanici in grado di captare e 
trasformare l'energia solare in energia elettrica.  
Il  componente  elementare  del  generatore  fotovoltaico  è  la  cella  fotovoltaica  in  cui  avviene  la  conversione  della 
radiazione solare in corrente elettrica.  
I  moduli  fotovoltaici  sono  costituiti  da  un  insieme  di  celle.  Più  moduli  collegati  tra  loro,  meccanicamente  ed 
elettricamente formano un pannello, ossia una struttura comune ancorabile al suolo o ad un edificio.  
Più  pannelli  collegati  elettricamente  in  serie  costituiscono  una  stringa  e  più  stringhe,  collegate  elettricamente  in 
parallelo per fornire la potenza richiesta, costituiscono il generatore o campo fotovoltaico. 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico in grado di trasformare l'energia continua, prodotta dal 
generatore fotovoltaico, in energia alternata monofase o trifase per alimentare un carico‐utenza.  

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori compresi gli oneri per la sicurezza ammonta a Euro 67.830,57 Iva compresa, per opere 
da liquidarsi a misura. 
Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi particolari, verrà dichiarato nel presente 
Capitolato, resta convenuto e stabilito contrattualmente che l'ammontare complessivo dell’appalto, di cui al presente 
articolo, comprende, oltre l'utile dell'Impresa, tutte le forniture di materiali, tutti i trasporti, l'uso dei mezzi d’opera 
provvisionali,  il costo della sicurezza (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) restando a carico dell'Appaltatore tutte le 
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spese di mano d'opera varie e gli apprestamenti sanitari di soccorso e profilassi, tutti gli oneri prescritti dal D.Lgs. n. 
50/2016  e  s.m.i.  e  in  genere  quanto  altro  occorre  per  dare  le  opere  perfettamente  compiute  a  regola  d'arte  e 
mantenerle fino all'approvazione del collaudo. 
Nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la realizzazione 
di quanto previsto in sicurezza. Tali oneri per la sicurezza non sono da assoggettare a ribasso d’asta.  
Gli  operatori  economici  partecipanti  alla  gara d'appalto dovranno  indicare espressamente nella propria offerta gli 
oneri  di  sicurezza  aziendali  richiesti  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  10,  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  per  la  verifica  di 
congruità dell’offerta. 
 
L'importo a base di gara sarà pertanto il seguente: 

 importo lavori (soggetti a ribasso): € 59.064,15 diconsi cinquantanovemilasessantaquattro,15 
 oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso): € 2.600 diconsi duemilaseicento,00 

 
Importo totale dei lavori da appaltare (a+b): € 61.664,15 diconsi sessantunomilaseicentosessantaquattro,15 

Art 1.4 
MODALITÀ DELL'APPALTO 

I lavori in oggetto saranno appaltati a misura. Indipendentemente dalle indicazioni specifiche dei lavori, riportate negli 
articoli e negli altri allegati che seguono, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutte le forniture, le prestazioni e i lavori 
in  genere,  comunque  necessari  anche  se  non  espressamente  precisati,  per  dare  l’opera  completa,  ultimata  e 
funzionante, in ogni sua parte a perfetta regola d’arte, nelle forme e dimensioni previste dai disegni di progetto. 
L’offerta equivale ad una dichiarazione esplicita che l’Appaltatore accetta incondizionatamente tutte le condizioni del 
presente Capitolato, essendo nella piena conoscenza dell’importanza dell’opera, delle difficoltà della sua esecuzione 
delle condizioni di lavoro e di tutte le circostanze di fatto inerenti all’attuazione del progetto. 
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CAPITOLO 2 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e 
nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 
circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale  dell'Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali  subappaltatori,  cottimisti  e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al  d.P.C.M.  1 marzo  1991  e  s.m.i.  riguardanti  i  "limiti massimi  di  esposizione  al  rumore  negli  ambienti  abitativi  e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, 
al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno 
degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale 
d'appalto,  di  cui  al  d.m.  145/2000  per  quanto  non  in  contrasto  con  il  presente  capitolato  o  non  previsto  da 
quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e) l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) i seguenti elaborati di progetto: 

a. 220439_PRG_IE_PRE_CSAPT_R0: Capitolato speciale d’appalto ‐ parte tecnica; 
b. 220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0: Capitolato speciale d’appalto ‐ parte amministrativa; 
c. 220439_PRG_IE_PRE_SDC_R0: Schema di contratto; 
d. 220439_PRG_IE_PRE_RLT_R0: Relazione tecnica; 
e. 220439_PRG_IE_PRE_PLN_FTV_R0.1:  Planimetria  generale  distribuzione  impianto  fotovoltaico  da 

38,18 kWp; 
f. 220439_PRG_IE_PRE_PLN_SBL_R0.1: Schema elettrico generale di sistema impianto fotovoltaico da 

38,18 kWp; 
g. 220439_PRG_IE_PRE_SQExx_R0.1: Schemi quadri elettrici; 
h. 220439_PRG_IE_PRE_DMN_R0.1: Dimensionamenti e verifiche quadri elettrici; 
i. 220439_PRG_IE_PRE_PMT_R0: Piano di manutenzione; 
j. 220439_PRG_IE_PRE_PSC_R0: Piano di sicurezza e coordinamento; 
k. 220439_PRG_IE_PRE_CRN_R0: Cronoprogramma dei lavori; 
l. 220439_PRG_IE_PRE_QTE_R0.1: Quadro tecnico economico; 
m. 220439_PRG_IE_PRE_CMT_R0.1: Computo metrico; 
n. 220439_PRG_IE_PRE_CME_R0.1: Computo metrico estimativo; 
o. 220439_PRG_IE_PRE_EPU_R0.1: Elenco prezzi unitari; 
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p. 220439_PRG_IE_PRE_APZ_R0.1: Analisi dei prezzi; 
q. 220439_PRG_IE_PRE_SIM_R0.1: Stima di incidenza della manodopera. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale 
d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 
 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonché  le  norme  vincolanti  in  specifici  ambiti  territoriali,  quali  la  Regione,  Provincia  e  Comune  in  cui  si 
eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,  l'appaltatore ne 
farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda  parte  del  precedente  capoverso,  l'appaltatore  rispetterà,  nell'ordine,  quelle  indicate  dagli  atti  seguenti: 
contratto ‐ capitolato speciale d'appalto ‐ elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) ‐ disegni. 
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo metrico 
estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in relazione al fatto che 
tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto. 
Qualora  gli  atti  contrattuali  prevedessero  delle  soluzioni  alternative,  resta  espressamente  stabilito  che  la  scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare  i minimi  inderogabili  fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita  statuizione,  carattere  di  prevalenza  rispetto  alle  diverse  o  minori  prescrizioni  riportate  negli  altri  atti 
contrattuali. 

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per  i  lavori  indicati dal presente Capitolato è richiesta  la qualificazione dell'Appaltatore per  le seguenti categorie e 
classifiche,  così  come  richiesto  dal  bando  di  gara,  dall'avviso  o  dall'invito  a  partecipare  redatto  dalla  Stazione 
Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 
 
 
M  Prestazioni a MISURA  Importi in euro   

n.  categ. 
Descrizione delle categorie  
(e sottocategorie disaggregate) 
di lavorazioni omogenee 

Lavori 
«1» (L) 

Costi di 
sicurezza 
da PSC «2» 

(CSC) 

Totale 
«T = 1 + 2» 
(L + CSC) 

Quota su 
totale lavori 

% 

1  OG9  Impianti  per  la  produzione  di  energia 
elettrica  59.064,15  2.600  61.664,15  100 

1.1  OS16  Impianti  per  centrali  di  produzione 
energia elettrica  59.064,15  2.600  61.664,15  100 

    TOTALE A CORPO  59.064,15  2.600  61.664,15  100 
  TOTALE GENERALE APPALTO  59.064,15  2.600  61.664,15  100 
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Nel  caso  l'Appaltatore  concorrente  voglia  soddisfare  la  richiesta  relativa  al  possesso  dei  requisiti  di  carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs 50/2016, può 
avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei 
suoi legami con questi ultimi.  
L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 89 del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi delle capacità di 
altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla 
stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.  
L'Appaltatore  concorrente  dimostrerà  alla  stazione  appaltante  che  dispone  dei  mezzi  necessari  mediante 
presentazione  di  una  dichiarazione  sottoscritta  dall'impresa  ausiliaria  con  cui  quest'ultima  si  obbliga  verso  il 
concorrente  e  verso  la  stazione  appaltante  a  mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell'appalto  le  risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 del Codice dei contratti nei confronti 
dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia. 
L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il contratto in 
virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria.  

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e seguenti dell'art. 110 del d.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, in caso 
di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo  108  ovvero  di  recesso  dal  contratto  ai  sensi  dell'articolo  88,  comma  4‐ter,  del  decreto  legislativo  6 
settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
al  fine di  stipulare un nuovo contratto per  l'affidamento dell'esecuzione o del  completamento dei  lavori,  servizi o 
forniture. 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i contratti già 
stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice delegato. 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura 
di aggiudicazione,  in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.,  le 
stazioni  appaltanti  possono  escludere  un  operatore  in  qualunque momento  della  procedura  ed  hanno  facoltà  di 
risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  
In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 
risulti  impraticabile  per  motivi  economici  o  tecnici  quali  il  rispetto  dei  requisiti  di  intercambiabilità  o 
interoperabilità  tra  apparecchiature,  servizi  o  impianti  esistenti  forniti  nell'ambito  dell'appalto  iniziale  e 
comporti  per  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l’ente  aggiudicatore  notevoli  disguidi  o  una  consistente 
duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

a. con  riferimento  a  modifiche  non  “sostanziali”  sono  state  superate  eventuali  soglie  stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 
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b. con  riferimento  alle modifiche  dovute  a  causa  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate 
le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione 
di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.(1), sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per 
quanto  riguarda  le  concessioni  e  avrebbe dovuto  pertanto  essere  escluso dalla  procedura di  appalto  o  di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto  non  avrebbe  dovuto  essere  aggiudicato  in  considerazione  di  una  grave  violazione  degli  obblighi 
derivanti dai  trattati,  come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea  in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  sicurezza  sul  lavoro  e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle 
norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4‐ter e 92, comma 4, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo 
previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre 
al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  dell’esecuzione  del  contratto,  se  nominato,  quando  accerta  un  grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni,  invia  al  responsabile  del  procedimento  una  relazione  particolareggiata,  corredata  dei  documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli 
formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al  responsabile  del  procedimento.  Acquisite  e  valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
Qualora  l'esecuzione delle prestazioni  ritardi  per negligenza dell'esecutore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il 
direttore dei  lavori o  il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, 
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza dell’esecutore anche in 
caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa 
procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento 
designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere 
del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato 
parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura 
di cui all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera 
di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 
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a) procede  all’esecuzione  in  via  diretta  dei  lavori,  anche  avvalendosi,  nei  casi  consentiti  dalla  legge,  previa 
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultanti 
dalla relativa graduatoria, al  fine di stipulare un nuovo contratto per  l’affidamento del completamento dei 
lavori,  se  tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico 
interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività 

necessarie  al  completamento  dell’opera  ai  sensi  dell’articolo  4  del  decreto‐legge  18  aprile  2019,  n.  32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali 
e  contrattuali  originariamente previsti,  l’impresa  subentrante,  ove possibile  e  compatibilmente  con  la  sua 
organizzazione,  prosegue  i  lavori  anche  con  i  lavoratori  dipendenti  del  precedente  esecutore  se  privi  di 
occupazione. 

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione dei lavori, 
non  giustificato  dalle  esigenze  descritte  all'articolo  "Programma  di  esecuzione  dei  lavori  ‐  Sospensioni",  nella  sua 
compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del  tempo previsto o stabilito per  la 
realizzazione  dell'opera  e,  comunque,  pari  ad  almeno  trenta  giorni  per  ogni  anno  previsto  o  stabilito  per  la 
realizzazione dell'opera. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta sarà 
inviata  all'esecutore  nelle  forme  previste  dal  Codice,  anche  mediante  posta  elettronica  certificata  (PEC),  con  la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  
In  contraddittorio  fra  la  Direzione  lavori  e  l'esecutore  o  suo  rappresentante  oppure,  in  mancanza  di  questi,  alla 
presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, 
attrezzature  e mezzi  d’opera  debbano  essere mantenuti  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale 
riutilizzo. 

Art. 2.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

La  garanzia  provvisoria,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall'art.  93  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  copre  la  mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione 
(in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a 
scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 
oggetto  del  contratto  e  al  grado  di  rischio  ad  esso  connesso,  la  stazione  appaltante  può motivatamente  ridurre 
l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti 
di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 
Nel  caso di procedure di  gara  realizzate  in  forma aggregata da centrali di  committenza,  l'importo della garanzia è 
fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire 
un  arco  temporale  almeno  di  180  giorni  decorrenti  dalla  presentazione  dell'offerta  e  prevedere  l'impegno  del 
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fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere 
una garanzia  con  termine di  validità maggiore o minore,  in  relazione alla durata presumibile del procedimento,  e 
possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 
della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  
Salvo  nel  caso  di microimprese,  piccole  e medie  imprese  e  di  raggruppamenti  di  operatori  economici  o  consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena 
di  esclusione,  dall'impegno  di  un  fideiussore,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia  provvisoria,  a 
rilasciare  la  garanzia  fidejussoria  per  l'esecuzione  del  contratto,  di  cui  agli  articoli  103  e  104,  qualora  l'offerente 
risultasse affidatario. 
La  fidejussione  bancaria  o  assicurativa  di  cui  sopra  dovrà  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
L'importo della  garanzia  e del  suo  eventuale  rinnovo, nei  contratti  relativi  a  lavori,  è  ridotto  secondo  le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme 
europee  della  serie  UNI  CEI  ISO  9000,  la  registrazione  al  sistema  comunitario  di  ecogestione  e  audit  (EMAS),  la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie  imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese.  In  caso  di  avvalimento  del  sistema  di  qualità  ai  sensi  dell’articolo  89  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  per 
beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto 
di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 
Per  fruire  delle  citate  riduzioni  l'operatore  economico  dovrà  segnalare,  in  sede  di  offerta,  il  possesso  dei  relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per  la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto  forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 
per  cento  dell'importo  contrattuale.  Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate  in  forma  aggregata  da  centrali  di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso 
di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento 
di  tutte  le  obbligazioni  del  contratto  e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 
del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 
la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064‐1 o 
un'impronta climatica  (carbon  footprint) di prodotto ai  sensi della norma UNI  ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 
applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da microimprese,  piccole  e medie  imprese.  In  caso  di  avvalimento  del 
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sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 
precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino 
a  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato.  La  garanzia  deve  prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente,  con  la  sola  condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario,  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia  autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fidejussoria bancaria 
o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti 
di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fidejussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per  il  completamento dei  lavori  nel  caso di  risoluzione del  contratto disposta  in danno dell'esecutore.  Le  stazioni 
appaltanti  hanno  inoltre  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  addetti 
all’esecuzione dell’appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra 
le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina 
la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
E’  facoltà  dell’amministrazione  in  casi  specifici  non  richiedere  la  garanzia  per  gli  appalti  da  eseguirsi  da  operatori 
economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) 
del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato 
ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 2.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo 
di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori 
e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
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decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente rideterminate 
con  provvedimento  della  Commissione  europea),  il  titolare  del  contratto  per  la  liquidazione  della  rata  di  saldo  è 
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare  esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo 
certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 
rischi  derivanti  da  gravi  difetti  costruttivi.  La  polizza  deve  contenere  la  previsione  del  pagamento  dell'indennizzo 
contrattualmente  dovuto  in  favore  del  committente  non  appena  questi  lo  richieda,  anche  in  pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite 
di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 
superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore 
dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a 
terzi,  con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  
Le garanzie fidejussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvati con 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art. 2.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non 
può  essere  affidata  a  terzi  l'integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 
contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora  l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto. 
L'affidatario  può  subappaltare  a  terzi  l'esecuzione  delle  prestazioni  o  dei  lavori  oggetto  del  contratto  secondo  le 
disposizioni del presente articolo. 
Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di indicare nei documenti di 
gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite direttamente a cura 
dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata motivazione contenuta nella determina a contrarre 
e  all'eventuale  parere  delle  Prefetture  competenti.  L'individuazione  delle  prestazioni  che  dovranno  essere 
necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante sulla base di specifici elementi: 

 le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma 11 (ove si prevede il divieto di 
avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

 tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare 
il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela 
delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni 
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criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori 
di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia 
degli  esecutori  istituita  dall’articolo  30  del  decreto‐legge  17  ottobre  2016,  n.  189,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti  i sub‐contratti che non 
sono  subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub‐contraente,  l'importo  del  sub‐contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche 
a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub‐contratto. È  altresì  fatto  obbligo  di  acquisire  nuova  autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano 
variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
I  soggetti affidatari dei  contratti possono affidare  in  subappalto  le opere o  i  lavori,  compresi nel  contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di esclusione di 
cui all'art. 80; 

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, 
comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Si  considerano  strutture,  impianti  e  opere  speciali  ai  sensi  del  citato  articolo  89,  comma 11,  del  codice,  le  opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di 
seguito elencate: 

 OG 11 ‐ impianti tecnologici; 
 OS 2‐A ‐ superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico, etnoantropologico; 
 OS 2‐B ‐ beni culturali mobili di interesse archivistico e librario; 
 OS 4 ‐ impianti elettromeccanici trasportatori; 
 OS 11 ‐ apparecchiature strutturali speciali; 
 OS 12‐A ‐ barriere stradali di sicurezza; 
 OS 12‐B ‐ barriere paramassi, fermaneve e simili; 
 OS 13 ‐ strutture prefabbricate in cemento armato; 
 OS 14 ‐ impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
 OS 18 ‐A ‐ componenti strutturali in acciaio; 
 OS 18 ‐B ‐ componenti per facciate continue; 
 OS 21 ‐ opere strutturali speciali; 
 OS 25 ‐ scavi archeologici; 
 OS 30 ‐ impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
 OS 32 ‐ strutture in legno. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi 
di esclusione di cui all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 81. Il contratto di subappalto, corredato della 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà 
puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
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L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne 
nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli  stessi, quando  il  subappaltatore o  il  cottimista è una microimpresa o piccola  impresa ovvero su richiesta del 
subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 
appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 
previsti  nel  contratto  di  appalto.  Il  subappaltatore  riconosce,  altresì,  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi 
contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino  le  lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano  incluse nell’oggetto 
sociale  del  contraente  principale.  L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della manodopera,  relativi  alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede 
alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il 
subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla  normativa 
vigente. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si  eseguono  le  prestazioni.  E',  altresì, 
responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro 
dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto.  L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i  subappaltatori, 
trasmettono alla  stazione appaltante prima dell'inizio dei  lavori  la documentazione di  avvenuta denunzia agli  enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine 
di  contrastare  il  fenomeno del  lavoro  sommerso  ed  irregolare,  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  sarà 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 
Per  i  contratti  relativi a  lavori,  in caso di  ritardo nel pagamento delle  retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del  subappaltatore o dei  soggetti  titolari di  subappalti e  cottimi, nonché  in  caso di  inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 
30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola  volta,  ove  ricorrano  giustificati motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,  l'autorizzazione  si 
intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore a 100.000 euro,  i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 
5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i  lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli 
estremi  dell’autorizzazione al  subappalto.  Tale obbligo  grava  anche  in  capo  ai  lavoratori  autonomi  che esercitano 
direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
I  piani di  sicurezza di  cui  al decreto  legislativo del 9 aprile 2008, n.81  saranno messi  a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento 
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di  tutti  i  subappaltatori operanti nel  cantiere, al  fine di  rendere gli  specifici piani  redatti dai  singoli  subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati  in subappalto, il 
direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 
funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non 
sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata 
nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra  le contestazioni dell’esecutore sulla  regolarità dei  lavori eseguiti dal  subappaltatore e, ai  fini della 
sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina  la misura della quota  corrispondente alla prestazione 
oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da 
parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del codice. 

Art. 2.10 
CONSEGNA DEI LAVORI ‐ CONSEGNE PARZIALI ‐ INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni 
dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; 
per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  
Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto‐legge 16 luglio 2020, n. 76 e fino alla data del 30 giugno 2023 è sempre autorizzata la consegna dei 
lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 
32, comma 8, del citato decreto legislativo, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo 
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munita  del  personale  idoneo,  nonché  delle  attrezzature  e  dei  materiali  necessari  per  eseguire,  ove  occorra,  il 
tracciamento  dei  lavori  secondo  i  piani,  profili  e  disegni  di  progetto.  Qualora  l’esecutore  non  si  presenti,  senza 
giustificato motivo, nel  giorno  fissato dal direttore dei  lavori per  la  consegna,  la  stazione appaltante ha  facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine 
per il compimento dei lavori. 
Qualora  la consegna avvenga  in  ritardo per causa  imputabile alla stazione appaltante,  l’esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali  effettivamente  sostenute  e  documentate, ma  in misura  non  superiore  ai  seguenti  limiti:  1%  ovvero, 
indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove  l’istanza di  recesso dell’esecutore non sia accolta e si 
proceda  tardivamente alla  consegna,  lo  stesso ha diritto ad un  indennizzo  (previa  riserva  formulata  sul  verbale di 
consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo 
articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 
Nel  caso  sia  intervenuta  la  consegna  dei  lavori  in  via  di  urgenza,  l’esecutore  potrà  ottenere  l'anticipazione  come 
eventualmente  indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti  in acconto" e avrà diritto al  rimborso delle  spese 
sostenute per  l’esecuzione dei  lavori  ordinati  dal  direttore dei  lavori,  ivi  comprese quelle per opere provvisionali. 
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
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determinerebbe  un  grave  danno  all'interesse  pubblico  che  è  destinata  a  soddisfare,  ivi  compresa  la  perdita  di 
finanziamenti comunitari. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 
consegna  anche  in  più  tempi  successivi,  con  verbali  parziali,  senza  che  per  questo  l'appaltatore  possa  sollevare 
eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto 
a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree 
e sugli immobili disponibili. 
Nei  casi di  consegna d’urgenza,  il  verbale  indicherà  le  lavorazioni  che  l’esecutore deve  immediatamente eseguire, 
comprese le opere provvisionali. 
La  consegna  parziale  dei  lavori  è  disposta  a motivo  della  natura  delle  opere  da  eseguire,  ovvero,  di  temporanea 
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e  l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai  fini del computo dei  termini per 
l'esecuzione. 
L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione del rischio 
di  rinvenimento di ordigni bellici  inesplosi o,  in alternativa,  l’attestazione di  liberatoria  rilasciata dalla competente 
autorità  militare  dell’avvenuta  conclusione  delle  operazioni  di  bonifica  bellica  del  sito  interessato.  L'eventuale 
verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con 
la tempestiva  integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e  l’avvio delle 
operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2‐bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli  Enti previdenziali  (inclusa  la Cassa Edile) assicurativi ed  infortunistici nonché  copia del 
piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data del verbale di 
consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al 
successivo articolo. 
L'esecutore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoli  attenendosi  al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 
naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 57 naturali e consecutivi dalla data 
del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente 
Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base 
di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia 
stato uno dei criteri di scelta del contraente. 
L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena 
avvenuta. 

Art. 2.11 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI ‐ SOSPENSIONI ‐ PIANO DI QUALITÀ DI COSTRUZIONE E DI 

INSTALLAZIONE 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma 
di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del d.m. 49/2018, 
elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata 
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in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
Entro  dieci  giorni  dalla  presentazione,  la  Direzione  dei  lavori  d'intesa  con  la  stazione  appaltante  comunicherà 
all'appaltatore  l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito  l'approvazione, 
l'appaltatore  entro  10  giorni,  predisporrà  una  nuova  proposta  oppure  adeguerà  quella  già  presentata  secondo  le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 
programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 
od ordinate dalla Direzione dei lavori. 
Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  parziale  o  totale,  per  cause  non  attribuibili  a  responsabilità  dell'appaltatore,  il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della  loro effettiva 
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
a  regola d'arte, e  che non  siano prevedibili al momento della  stipulazione del  contratto,  il  direttore dei  lavori può 
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un 
suo  legale  rappresentante,  il  verbale  di  sospensione,  con  l'indicazione  delle  ragioni  che  hanno  determinato 
l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e 
delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della  forza  lavoro  e dei mezzi  d'opera  esistenti  in  cantiere  al momento della  sospensione.  Il  verbale  è 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con 
atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili  o  di  forza  maggiore,  circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori 
non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
Qualora  si  verifichino  sospensioni  totali  o  parziali  dei  lavori  disposte  per  cause  diverse  da  quelle  di  cui  sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 
Non appena  siano  venute  a  cessare  le  cause della  sospensione  il  direttore dei  lavori  lo  comunica  al  RUP affinché 
quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavori 
determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 
l’importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il  cronoprogramma.  Entro  cinque  giorni  dalla 
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa 
dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato 
dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori e  il RUP non abbia disposto  la  ripresa dei  lavori  stessi,  l’esecutore può diffidare  il RUP a dare  le opportune 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima 
maggiore durata della sospensione. 
Qualora  la  sospensione,  o  le  sospensioni,  durino  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 
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rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo 
è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
 Le contestazioni dell'esecutore  in merito alle sospensioni dei  lavori sono  iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori,  salvo  che  per  le  sospensioni  inizialmente  legittime,  per  le  quali  è  sufficiente 
l'iscrizione  nel  verbale  di  ripresa  dei  lavori;  qualora  l'esecutore  non  intervenga  alla  firma  dei  verbali  o  si  rifiuti  di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 
proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.  In ogni caso  la sua concessione non 
pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore per  l'eventuale  imputabilità della maggiore durata a  fatto  della  stazione 
appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i  lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 
dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione 
dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato. 
Fino al 30 giugno 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la sospensione, volontaria 
o coattiva, dell’esecuzione di  lavori diretti alla  realizzazione delle opere pubbliche di  importo pari o superiore alle 
soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, esclusivamente, per il 
tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 
a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al 
decreto  legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli  inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea; 
b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi incluse le 
misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID‐19; 
c)  gravi  ragioni  di  ordine  tecnico,  idonee  a  incidere  sulla  realizzazione  a  regola  d’arte  dell’opera,  in  relazione  alle 
modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 
d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi disciplinati 
all'articolo 5, Legge n. 120/2020. 
Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione del contratto che opera di diritto, secondo 
le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. 
Nelle ipotesi di sospensione di cui alle lettere b) e d), su parere del Collegio Consultivo Tecnico, le stazioni appaltanti 
o le autorità competenti,  previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di quindici giorni 
dalla  comunicazione  allo  stesso  collegio  della  sospensione  dei  lavori,  autorizzano  nei  successivi  dieci  giorni  la 
prosecuzione dei  lavori nel  rispetto delle esigenze  sottese ai  provvedimenti di  sospensione adottati,  salvi  i  casi di 
assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 
Per quanto riguarda i casi di sospensione previsti dalla lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici giorni 
dalla  comunicazione  della  sospensione  dei  lavori  ovvero  della  causa  che  potrebbe  determinarla,  adotta  una 
determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le modalità, 
con cui proseguire i  lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell’opera a regola 
d’arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 
Salva  l'esistenza  di  uno  dei  casi  di  sospensione  di  cui  ai  periodi  precedenti,  le  parti  non  possono  invocare 
l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera 
ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. 
Il rispetto delle misure di contenimento COVID‐19, ove impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento 
dei  lavori  ovvero  la  regolare  esecuzione  dei  servizi  o  delle  forniture  costituisce  causa  di  forza maggiore,  ai  sensi 
dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori, i servizi o le 
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forniture  nel  termine  contrattualmente  previsto,  costituisce  circostanza  non  imputabile  all'esecutore  ai  sensi  del 
comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta. 

Art. 2.12 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

Il direttore dei  lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante  le quali quest’ultimo impartisce  le  indicazioni 
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia 
regolato dal contratto. 
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia in 
ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  
Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza l’emanazione di 
ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui non 
siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio 
dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. 
L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere 
le proprie riserve. 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al 
progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove previsti 
dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per  la sostenibilità ambientale dei consumi 
della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 
Il  direttore  dei  lavori  può  rifiutare  in  qualunque  tempo  i materiali  e  i  componenti  deperiti  dopo  l’introduzione  in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle 
caratteristiche  tecniche  indicate  nei  documenti  allegati  al  contratto,  con obbligo per  l’esecutore di  rimuoverli  dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 
atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a  spese dell’esecutore,  a  carico del quale  resta anche qualsiasi onere o 
danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o 
dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie 
dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle 
schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo 
rispetto  alla  messa  in  opera.  Il  direttore  dei  lavori  verifica  altresì  il  rispetto  delle  norme  in  tema  di  sostenibilità 
ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 
stesso confine di cantiere. 
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate sull’analisi 
del  ciclo di  vita del prodotto  (LCA)  relative a materiali,  lavorazioni e apparecchiature  impiantistiche  rispondano ai 
requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori 
già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce  indicazioni  al  RUP  per  l’irrogazione  delle  penali  da  ritardo  previste  nel  contratto,  nonché  per  le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle 
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette 
a rischio sismico; 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PARTE AMMINISTRATIVA 

Pagina 21 di 41 

PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL MUNICIPIO 

ELABORATO 
220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0 

 

J:\220439\PRG\IE\PRE\CSA\220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0.docx 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 
contratto; 

e) redige  apposita  relazione  laddove  avvengano  sinistri  alle  persone  o  danni  alla  proprietà  nel  corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 
dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di accertare: 
1. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2. le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Il  direttore  dei  lavori  effettua  il  controllo  della  spesa  legata  all’esecuzione  dell’opera  o  dei  lavori,  attraverso  la 
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 
con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 
Tali documenti contabili sono costituiti da: 

 giornale dei lavori 
 libretto delle misure 
 registro di contabilità 
 sommario del registro di contabilità 
 stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
 conto finale dei lavori. 

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti 
spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con 
l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare  gli  stati  d’avanzamento  dei  lavori  entro  il  termine  fissato  nella  documentazione  di  gara  e  nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione 
entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può essere 
effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in 
apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente accettati 
dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base dei dati 
rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 
Il  direttore  dei  lavori  può  disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti  aumento  o  diminuzione  dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Art. 2.13 
ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice,  in relazione alla complessità dell’intervento,  il Direttore dei Lavori può 
essere  coadiuvato  da  uno  o  più  direttori  operativi  e  ispettori  di  cantiere,  che  devono  essere  dotati  di  adeguata 
competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un 
“ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori 
in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto. 
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. La stazione 
appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la 
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propria  presenza  a  tempo  pieno  durante  il  periodo  di  svolgimento  di  lavori  che  richiedono  controllo  quotidiano, 
nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a utilizzare la 
diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona 
fede di cui all’art. 1375 codice civile. 
Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei lavori agli 
ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle annotazioni, le 
osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza. 
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di cantiere, 
svolgerà le seguenti funzioni: 

a) verifica della presenza  in cantiere delle  imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate 
nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore 
e,  ai  fini  della  sospensione dei  pagamenti  all’impresa  affidataria,  determinazione della misura della  quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei 
prezzi di subappalto e sicurezza; 

e) segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
Codice. 

Art. 2.14 
PENALI 

Ai  sensi dell'articolo 113‐bis del Codice,  i  contratti di appalto prevedono penali per  il  ritardo nell'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo 
del contratto. 
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 
per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo 
e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera di 1 
per mille dell'importo netto contrattuale. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale. 

Art. 2.15 
SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto 
dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione  (CSP)  e  messo  a  disposizione  da  parte  della  Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 
modifiche  e  integrazioni  approvate  o  accettate  dallo  stesso  CSE.  I  nominativi  dell'eventuale  CSP  e  del  CSE  sono 
comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al CSE (ai sensi 
dell'art.  100  del  d.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.)  le  eventuali  proposte  di  integrazione  al  Piano  di  Sicurezza  e 
Coordinamento allegato al progetto. 
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L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare  come piano  complementare di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  sopra menzionato.  Il  POS  deve  essere 
redatto  da  ciascuna  impresa  operante  nel  cantiere  e  consegnato  alla  stazione  appaltante,  per  il  tramite 
dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a presentare 
un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV 
del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 
corso  d'opera,  le  imprese  esecutrici  possono  presentare,  per mezzo  dell'impresa  affidataria,  al  Coordinatore  per 
l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso 
al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte 
le disposizioni normative vigenti  in campo di sicurezza ed igiene del  lavoro che gli concernono e che riguardano le 
proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 
o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei 
lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 
e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della consegna 
dei lavori:  

a) verifica  l'idoneità  tecnico‐professionale  delle  imprese  affidatarie,  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008  e  s.m.i..  Nei  cantieri  la  cui  entità  presunta  è  inferiore  a  200  uomini‐giorno  e  i  cui  lavori  non 
comportano  rischi  particolari  di  cui  all'allegato  XI,  il  requisito  di  cui  al  periodo  che  precede  si  considera 
soddisfatto  mediante  presentazione  da  parte  delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi  del  certificato  di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione  dell'organico medio  annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle  denunce  dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei 
cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini‐giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 
di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione 
da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da 
parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia  della  notifica  preliminare,  se  del  caso,  di  cui  all'articolo  99  del  d.lgs.  n.  81/2008  e  s.m.i.  e  una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
cui si colloca l'appalto e cioè: 

 il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta; 
 il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 

d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
 che  i  lavori appaltati  rientrano nelle soglie  fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per  la 

nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 
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 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
 di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato  le  proprie offerte,  tenendo  conto  che  i  relativi  oneri,  non  soggetti  a  ribasso d'asta,  assommano 
all'importo di Euro 2.600. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

 verificherà,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l'applicazione  da  parte  delle  imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

 verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
 adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 

e alle eventuali modifiche; 
 organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
 sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
 controllerà  la corretta applicazione, da parte delle  imprese, delle procedure di  lavoro e,  in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
 segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
 proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui  la Stazione Appaltante o  il responsabile dei  lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 
idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di 
igiene  del  lavoro,  o  di  nuove  circostanze  intervenute  nel  corso  dell'appalto,  nonché  ogni  qualvolta  l'Appaltatore 
intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 
sicurezza  il piano (o  i piani) di sicurezza ed  igiene del  lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con 
i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  
Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  di  sicurezza  da parte  dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa  formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art. 2.16 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
Tutti  i movimenti  finanziari  relativi  all’intervento per pagamenti  a  favore dell’appaltatore, o di  tutti  i  soggetti  che 
eseguono  lavori,  forniscono beni o prestano servizi  in  relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero altro mezzo  che  sia  ammesso dall’ordinamento giuridico  in quanto  idoneo ai  fini della 
tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 
Le  prescrizioni  suindicate  dovranno  essere  riportate  anche  nei  contratti  sottoscritti  con  subappaltatori  e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura‐ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove ha sede  la  stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della 
propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di  tracciabilità  finanziaria.  Il mancato utilizzo del 
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bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 2.17 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo 
inizio della prestazione. 
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 
8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate 
ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo  degli  intermediari 
finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo  percentuale  pari  a  quella  dell’anticipazione;  in  ogni  caso  all’ultimazione  della  prestazione  l’importo 
dell’anticipazione dovrà essere compensato  integralmente.  Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 
d'asta  e delle prescritte  ritenute,  raggiunga un  importo uguale  o maggiore  al  20%  (venti  per  centro) dell’importo 
contrattuale,  secondo  quanto  risultante  dal  Registro  di  contabilità  e  dallo  Stato  di  avanzamento  lavori  di  cui 
rispettivamente agli articoli 188 e 194 del Regolamento generale. 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e 
nel  contratto  di  appalto,  ai  fini  del  pagamento  di  una  rata  di  acconto;  a  tal  fine  il  documento  dovrà  precisare  il 
corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla 
base della differenza tra le prime due voci. 
Ai  sensi dell'art. 113‐bis del d.lgs. 50/2016,  il  termine per  il pagamento  relativo agli acconti del  corrispettivo di 
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che 
sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni 
e purché ciò sia giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 
L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello 
stato di avanzamento dei lavori. 
Il Direttore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto d'appalto e verificato, quindi, 
il  raggiungimento delle  condizioni  contrattuali  adotta  lo  stato di  avanzamento,  contestualmente al  ricevimento 
della comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del direttore 
dei lavori e quelle dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a 
seguito di accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione ovvero 
all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della regolarità contributiva 
dell’impresa  esecutrice,  emette  il  certificato  di  pagamento  contestualmente  allo  stato  di  avanzamento  e, 
comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento. 
L’esecutore può emettere  fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei  lavori e  l'emissione 
della stessa non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 
Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 
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Il  certificato  per  il  pagamento  dell'ultima  rata  del  corrispettivo,  qualunque  sia  l'ammontare,  verrà  rilasciato  dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva, 
deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione dell’ultimo stato 
di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 
A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera mediante la 
presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 143/2021). 
L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro dieci giorni 
dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 
Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo comunicherà 
all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per regolarizzare la sua posizione, 
attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a 
raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del DURC di congruità. 
Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito negativo della verifica 
di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle cause di 
irregolarità.  Conseguentemente,  la  Cassa  Edile/Edilcassa  territorialmente  competente  procederà  all’iscrizione 
dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 
Qualora  lo  scostamento  rispetto  agli  indici  di  congruità  sia  accertato  in  misura  pari  o  inferiore  al  5%  della 
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di congruità 
previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 
L’impresa  affidataria  che  risulti  non  congrua  può,  altresì,  dimostrare  il  raggiungimento  della  percentuale  di 
incidenza della manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante costi non registrati presso la Cassa 
Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 2020. 
L’esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di regolarità contributiva 
finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario. 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti  e  cottimi,  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  stazione 
appaltante del  certificato di  collaudo o di  verifica di  conformità,  previo  rilascio del documento unico di  regolarità 
contributiva.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 
la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 
relativo  importo  dalle  somme  dovute  all’affidatario  del  contratto  ovvero  dalle  somme  dovute  al  subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 2.18 
CONTO FINALE ‐ AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi 
e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è 
stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei  lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento 
entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo 
diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 
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già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco 
o ai Sindaci del comune nel cui  territorio si eseguiranno  i  lavori,  i quali curano  la pubblicazione, nei comuni  in cui 
l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per 
indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco 
trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni 
ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da 
lui  riconosciuti  e  quindi  rimetterà  al  collaudatore  i  documenti  ricevuti  dal  Sindaco  o  dai  Sindaci  interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Art. 2.19 
ULTIMAZIONE LAVORI ‐ CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di 
intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà 
tempestivamente  il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  e  lo  invierà  al  RUP,  il  quale  ne  rilascerà  copia  conforme 
all’esecutore.  
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 
dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 
termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo stesso 
la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori 
in caso di collaudo  in corso d'opera, attribuisce  l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla 
tipologia  e  caratteristica  del  contratto,  in  possesso  dei  requisiti  di moralità,  competenza  e  professionalità,  iscritti 
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità 
dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine,  il collaudo si 
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 
d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari 
ad eseguire le operazioni di riscontro,  le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà 
disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'esecutore. 
Nel  caso di  collaudo  in corso d'opera,  l'organo di  collaudo, anche statico, effettuerà visite  in corso d'opera con  la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare 
sarà  necessario  che  vengano  effettuati  sopralluoghi  durante  l'esecuzione  delle  fondazioni  e  di  quelle  lavorazioni 
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significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna 
visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 
Se  i  difetti  e  le mancanze  sono  di  poca  entità  e  sono  riparabili  in  breve  tempo,  l'organo  di  collaudo  prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 
rilasciato  sino  a  che  non  risulti  che  l'esecutore  abbia  completamente  e  regolarmente  eseguito  le  lavorazioni 
prescrittegli. Nel  caso di  inottemperanza da parte dell'esecutore,  l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 
d'ufficio, in danno all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico 
di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente 
gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi ovvero 90 giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo 
che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia 
gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti 
elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 
data  di  consegna  dei  lavori,  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori 
risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 
50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante apposizione 
sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con 
quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione 
potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 
All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura 
da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito 
positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 
termine,  comunque  non  superiore  a  sessanta  giorni  e  purché  ciò  sia  oggettivamente  giustificato  dalla  natura 
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 

Art. 2.20 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si  riporta  la disciplina prevista dalla stazione appaltante 
relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 
L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  senza  poter  sospendere  o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o 
alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le 
riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto 
all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento.  
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Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 
In  particolare,  le  riserve  devono  contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa  quantificazione  delle  somme  che 
l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto. 
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora 
persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e 
firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede 
aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei 
lavori  omette  di  motivare  in  modo  esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non  consente  alla  stazione  appaltante  la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme 
che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza 
esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e 
l'esecutore  decade  dal  diritto  di  far  valere  in  qualunque  termine  e modo  le  riserve  o  le  domande  che  ad  essi  si 
riferiscono. 
 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 
5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte 
fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 
Prima  dell’approvazione  del  certificato  di  collaudo  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  qualunque  sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite 
di valore del 15 per cento del contratto. 
Possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 26, del DLgs 
n. 50/2016. 
Il  direttore  dei  lavori  darà  immediata  comunicazione  al  responsabile  unico  del  procedimento  delle  riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il  responsabile  unico  del  procedimento,  acquisita  la  relazione  riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 
tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo  bonario  sono  dovuti  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, 
può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
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Collegio consultivo tecnico 
Fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 
di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante,  la 
costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da 
tale data, con i compiti previsti dall’articolo 5 del cd. "Decreto Semplificazioni" e con funzioni di assistenza per la rapida 
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione 
del contratto stesso. Per i contratti la cui esecuzione sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il collegio consultivo tecnico è nominato entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data. 
Il  collegio  consultivo  tecnico è  formato, a  scelta della  stazione appaltante, da  tre componenti, o cinque  in caso di 
motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione 
professionale  adeguata  alla  tipologia  dell’opera,  tra  ingegneri,  architetti,  giuristi  ed  economisti  con  comprovata 
esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli  investimenti pubblici, anche  in relazione allo specifico 
oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di modellazione per 
l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca oppure che siano 
in  grado  di  dimostrare  un'esperienza  pratica  e  professionale  di  almeno  dieci  anni  nel  settore  di  riferimento.  I 
componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che 
ciascuna  di  esse  nomini  uno  o  due  componenti,  individuati  anche  tra  il  proprio  personale  dipendente  ovvero  tra 
persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti 
previsti dal primo periodo, e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti 
di nomina di parte. 
Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto componente. 
All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera documentazione inerente al contratto. Le 
funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto‐legge 16 luglio 2020, n. 76. 
Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con qualsiasi 
altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parti per favorire, nella risoluzione delle 
controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione 
dell’opera a regola d’arte. 
Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 
L’inosservanza  delle  determinazioni  del  collegio  consultivo  tecnico  viene  valutata  ai  fini  della  responsabilità  del 
soggetto  agente  per  danno  erariale  e  costituisce,  salvo  prova  contraria,  grave  inadempimento  degli  obblighi 
contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità 
del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 
Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall’articolo 808‐ter 
del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle parti 
stesse.  Salva  diversa  previsione di  legge,  le  determinazioni  del  collegio  consultivo  tecnico  sono  adottate  con  atto 
sottoscritto  dalla  maggioranza  dei  componenti,  entro  il  termine  di  quindici  giorni  decorrenti  dalla  data  della 
comunicazione  dei  quesiti,  recante  succinta  motivazione,  che  può  essere  integrata  nei  successivi  quindici  giorni, 
sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono 
essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 
I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti e proporzionato al valore 
dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. In caso di ritardo nell’assunzione 
delle determinazioni è prevista una decurtazione del compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo a un 
terzo,  per  ogni  ritardo.  Il  compenso  è  liquidato  dal  collegio  consultivo  tecnico  unitamente  all’atto  contenente  le 
determinazioni,  salva  la emissione di parcelle di acconto,  in applicazione delle  tariffe  richiamate dall’articolo 9 del 
decreto‐legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino 
a un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 8‐ter. 
I  compensi  dei membri  del  collegio  sono  computati  all’interno  del  quadro  economico  dell’opera  alla  voce  spese 
impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui 
non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle ipotesi in cui ne è obbligatoria la 
costituzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, su accordo tra le parti. 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PARTE AMMINISTRATIVA 

Pagina 31 di 41 

PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL MUNICIPIO 

ELABORATO 
220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0 

 

J:\220439\PRG\IE\PRE\CSA\220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0.docx 

Art. 2.21 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e compensano: 

 circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

 circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

 circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
 circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare 
il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti 
gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I  prezzi  medesimi,  per  lavori  a  misura  ed  a  corpo,  nonché  il  compenso  a  corpo,  diminuiti  del  ribasso  offerto,  si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
 
Fino al 31 dicembre 2023 
La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), del D.lgs. 
50/2016. 
Qualora  nel  corso  dell'esecuzione  del  contratto  d'appalto,  i  prezzi  dei  materiali  da  costruzione  subiscano  delle 
variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, 
l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, qualora il 
prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione superiori al 5% 
rispetto  al  prezzo,  rilevato  con  decreto  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  mobilità  sostenibili,  nell'anno  di 
presentazione dell'offerta, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni previste nell'apposita clausola di revisione 
dei prezzi. 
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei singoli materiali 
da costruzione  impiegati nelle  lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti all'emanazione del decreto da 
parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 
Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla pubblicazione 
nella  Gazzetta  Ufficiale  del  decreto MIMS,  di  un'istanza  di  compensazione  alla  Stazione  appaltante,  per  i  lavori 
eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 
Il DL verificato  il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei  lavori e valutata  la documentazione probante la 
maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella 
riportata  nel  decreto MIMS,  la  compensazione  viene  riconosciuta  limitatamente  alla  predetta  inferiore 
variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza; 

 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale superiore a quella 
riportata nel decreto MIMS,  la  compensazione viene  riconosciuta per  la  sola parte eccedente  il  5% e  in 
misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La  compensazione non è  soggetta al  ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali  compensazioni precedentemente 
accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. 
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Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali saranno valutati: 

 desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle province 
autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di 
mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio 
tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 
Se  l’esecutore  non  accetterà  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può  ingiungere 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili,  i prezzi si  intenderanno definitivamente 
accettati. 

Art. 2.22 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Parlamento 
Europeo  UE  n.305/2011  sia  a  quelle  del  Consiglio  dei  LL.PP.  Le  nuove  regole  sulla  armonizzazione  e  la 
commercializzazione  dei  prodotti  da  costruzione  sono  contenute  nel  Decreto  Legislativo  16  giugno  2017  n.  106, 
riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
 
L'appaltatore,  il progettista,  il direttore dei  lavori,  il direttore dell’esecuzione o  il  collaudatore, ognuno secondo  la 
propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui 
al citato Regolamento UE.  
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle 
sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al 
Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti 
non conformi. 
 
Particolare  attenzione  si  dovrà  prestare  alle  certificazioni  del  fabbricante  all’origine,  che,  redigendo  una  apposita 
dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 
ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Art 3.1 
ONERI OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

Gli oneri che seguono sono ad esclusivo carico dell'Appaltatore, il quale ne terrà conto nella formulazione dell’offerta 
e pertanto li ritiene in essa compresi e compensati. Oltre agli oneri descritti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto 
ed in tutti gli altri documenti citati nei precedenti articoli, saranno a carico dell'Appaltatore in particolare gli oneri e gli 
obblighi seguenti: 
 
1) Assistenza al progettista ed al Gestore di Rete per le pratiche di allaccio dell'impianto alla rete elettrica nazionale. 
 
2) Prevenzione infortuni 
Adozione di ogni provvedimento, cautela, stabiliti per legge, e di quanto altro necessario per prevenire ed evitare il 
verificarsi di incidenti. Gravi o ripetute violazioni delle norme di sicurezza da parte dell'Appaltatore, previa formale 
costituzione in mora dello stesso, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
3) Delimitazione dell'area di cantiere 
Sarà eseguita con sistema idoneo a impedire il facile accesso di estranei; in particolare saranno predisposte porte di 
ingresso opportunamente bloccate e idonee a resistere ad atti di vandalismo, laddove necessario; 
 
4) Illuminazione diurna e notturna 
Sarà  predisposta  un'adeguata  illuminazione  dell’area  di  cantiere  e  di  quella  che  eventualmente  dovesse  rendersi 
necessaria per lavori notturni oltre che diurni; 
 
5) Pulizia 
Sarà eseguita la pulizia quotidiana del cantiere, delle opere in corso di costruzione o già eseguite e lo sgombero di ogni 
materiale di rifiuto, nonché la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale. 
 
6) Sistemazione degli accessi 
La sistemazione degli accessi al cantiere stesso sarà eseguita  in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione 
delle persone, si tratti degli addetti ai lavori o comunque autorizzate ad accedervi, o di estranei circolanti all’esterno 
del cantiere stesso. 
 
7) Ponticelli, andatoie, scalette 
Dovrà essere prevista la predisposizione attraverso i cavi e gli sterri, ed ogni altro luogo ove necessario, di ponticelli, 
andatoie  e  scalette  (di  sufficiente  comodità  ed  assoluta  sicurezza)  necessari  per  conservare  la  continuità  della 
circolazione in cantiere e nelle proprietà private di accesso al cantiere stesso. 
 
8) Primo soccorso 
Dovrà essere predisposto quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 
9) Guardiani e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi d'opera 
Dovrà essere predisposta la guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario (anche 
nei periodi di sospensione dei lavori), del cantiere, di tutti i materiali e mezzi d'opera esistenti nello stesso, delle opere 
costruite o in corso di costruzione, fino alla presa in consegna totale delle stesse da parte dell’Ente Appaltante. 
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10) Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi 
Le spese,  i contributi,  i diritti,  i  lavori,  le forniture,  le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
energia elettrica e altro necessario per il funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei lavori nonché le spese per 
le utenze ed i consumi dipendenti dai predetti servizi saranno di competenza dell'Appaltatore. 
 
11) Strade di servizi e passaggi 
Le  spese  per  strade,  passaggi,  accessi  carrai,  occupazione  di  suoli  pubblici  e  privati,  ecc.,  saranno  a  carico 
dell'Appaltatore. 
 
12) Rilievi e accertamenti 
Sarà a totale carico dell'Appaltatore l'impiego di operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi utensili e materiali 
occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettazioni, apposizioni 
di capisaldi, ecc. relativi ad operazioni di verifica della natura, della consistenza e della dimensione delle preesistenze 
ai fini di una corretta esecuzione della nuova opera, nonché relativi alle opere eseguite ai fini di consegna, contabilità 
e collaudo dei  lavori, nella misura occorrente fino al collaudo definitivo, o comunque da effettuare a giudizio e su 
richiesta della Direzione dei Lavori. 
 
13) Cartelli indicatori 
Sarà a carico dell'Appaltatore la fornitura e la manutenzione di un robusto e resistente cartello riportante le indicazioni 
che saranno definite dalla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, relative a: 
Ente Appaltante; 
Progettisti; 
Progettisti c.a.; 
Direzione dei Lavori; 
Responsabile Lavori; 
Impresa Appaltatrice; 
Imprese Subappaltatrici; 
Importo lavori; 
Tempo esecuzione dei lavori. 
 
14) Cartelli di avviso e lumi 
Sarà a carico dell'Appaltatore  la fornitura ed  il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei  lumi per  i segnali 
notturni nei punti ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a scopo di sicurezza nel senso più lato, sia richiesta 
da leggi o da regolamenti, e ciò anche durante i periodi di sospensione dei lavori. 
 
15) Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche 
Sarà a carico dell'Appaltatore l'esecuzione presso Istituti, Laboratori od Enti autorizzati, compresa ogni spesa inerente 
e conseguente, di tutte le esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati dal Direttore 
dei Lavori o dagli Enti preposti al controllo, sui materiali da impiegarsi,  in relazione sia ad esigenze normative sia a 
quanto previsto in progetto circa la qualità di materiali e componenti, la loro classificazione rispetto alla reazione e 
resistenza al fuoco e circa il modo di esecuzione dei lavori. 
 
16) Costruzione, spostamenti, mantenimenti e disfattura di ponti, impalcature e costruzioni provvisionali. 
Sarà  a  carico dell'Appaltatore  la  costruzione,  lo  spostamento,  il  regolare mantenimento,  il  nolo,  il  degradamento, 
nonché il successivo disfacimento dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi 
genere occorrenti per l'esecuzione, indistintamente, di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni, gli sfridi, i deperimenti, 
le perdite degli elementi costituenti detti "ponti", le impalcature e costruzioni provvisionali, siano esse di legname, di 
acciaio od altro materiale. I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzati, 
spostati, mantenuti e disfatti in modo da assicurare l’incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano, 
ancorché dei non addetti ai lavori, e per evitare qualunque danno a persone o cose. I ponteggi, le impalcature e le 
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costruzioni  provvisionali  nelle  loro  fronti  verso  l'esterno  del  cantiere  e  se  aggettanti  su  aree  private  o  pubbliche 
dovranno avere le facciate protette con idonee schermature. Gli accessi agli edifici limitrofi al cantiere devono essere 
protetti da  idonee schermature ed adeguatamente  illuminati per  il  transito notturno. Dovranno essere comunque 
adottati  i  provvedimenti  e  le  cautele  ricordate  precedentemente.  La  rimozione  dei  ponteggi,  delle  impalcature  e 
costruzioni provvisionali dovrà essere eseguita solo previa autorizzazione del Direttore dei Lavori in ragione dei tempi 
di esecuzione contrattualmente prevedibili. 
 
17) Attrezzi, utensili e macchinari per l'esecuzione dei lavori 
Installazione, nolo, degradamento, spostamento e rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari e di quanto 
altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la fornitura di ogni materiale di consumo 
necessario, sarà a totale carico dell'Appaltatore. Dovranno essere adottati  i provvedimenti e  le cautele ricordati ai 
punti precedenti. 
 
18) Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d'opera 
Operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d'opera, sia in ascesa che in discesa; loro 
collocamento in sito od a piè d'opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai punti precedenti saranno a 
totale carico dell'Appaltatore. 
 
19) Direzione del cantiere 
Sarà a cura e carico dell'Appaltatore l'affidamento, per tutta la durata dei lavori, della Direzione Tecnica del cantiere 
ad  un  Tecnico  qualificato  e Abilitato.  L'Appaltatore  dovrà  comunicare  per  iscritto  alla Direzione  dei  Lavori,  prima 
dell’inizio dei lavori, il nominativo del Direttore Tecnico del cantiere e l'accettazione di questi e suo sostituto; dovrà 
inoltre comunicare per iscritto alla Direzione Lavori, ogni sostituzione che si dovesse eventualmente verificare. 
 
20) Incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi 
Nell'esecuzione  dei  lavori  e  nel  rispetto  dei  provvedimenti  e  delle  cautele  ricordati  precedentemente,  l'Impresa 
appaltatrice  dovrà  prevedere  l'adozione  dei  provvedimenti  necessari  per  garantire  l'incolumità  degli  operai,  delle 
persone addette ai lavori e dei terzi comunque presenti anche nelle adiacenze del cantiere, nonché per evitare danni 
ai beni pubblici e privati, anche nel rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 
21) Responsabilità dell'operato dei dipendenti 
Sarà a carico dell'Appaltatore la responsabilità circa l'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi così da 
sollevare l'Ente Appaltante dalle conseguenze di ogni danno o molestia causati dai dipendenti medesimi. 
 
22) Impianti tecnici 
Per  gli  impianti  l'Appaltatore  dovrà  rispettare  le  disposizioni  contenute  nel  presente  Capitolato  assumendone  la 
conseguente  responsabilità;  a  tal  fine,  qualora  ritenesse  opportune  delle  varianti  costruttive,  purché  non  siano 
onerose per l'ente appaltante, ne fornirà tempestiva proposta alla D.L., sottoscritta da Professionista di propria fiducia, 
garantendo il mantenimento delle condizioni di ammissibilità ed accettabilità dell’impianto. 
 
23) Adempimenti previsti dal D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. 
Ai sensi del Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. art. 7, al termine dei lavori, previa 
effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa 
installatrice rilascia al committente e deposita presso lo sportello Unico per l’edilizia territorialmente competente la 
dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all'articolo 6 del medesimo decreto. 
Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all'allegato I del suddetto decreto, fanno parte integrante la 
relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all'articolo 5 del D.M. 22/01/2008, 
n. 37 e s.m.i. 
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24) Tavole di progetto e aggiornamenti a fine lavori 
Nel corso dei lavori l'Appaltatore terrà costantemente in cantiere n. 1 copia aggiornata di tavole di progetto e solo a 
tali elaborati potrà rifarsi per dar corso ai lavori, essendo sua cura annullare, e conservare a parte le versioni superate 
degli  elaborati.  Al  termine  dei  lavori  l’Appaltatore  dovrà  riportare  sull’ultima  versione  delle  tavole  di  progetto  le 
eventuali  variazioni  che  nel  corso  dei  lavori  fossero  intervenute  e  consegnarne  alla  Direzione  dei  Lavori  copia 
riproducibile  prima  della  redazione  del  conto  finale.  Su  richiesta  dell'Ente  Appaltante,  tutti  gli  elaborati  grafici 
dovranno  essere  forniti  oltre  che  su  carta  anche  su  supporto  ottico/magnetico/elettronico  in  formato  vettoriale 
DWG/DXF per gli elaborati grafici, in formato RTF/DOC/ODT per i testi e in formato XLS/ODS per fogli di calcolo. 
 
25) Prove di carico, verifiche e collaudi 
Saranno a carico dell'Appaltatore le prove sui materiali, componenti ed opere finite (opere di fondazione, strutture 
portanti in genere, esistenti e oggetto di appalto, finiture, impianti, ecc.) che siano obbligatorie per norma specifica o 
venissero comunque ordinate dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore anche in corso d'opera. A tali scopi verranno 
forniti  materiali,  attrezzature,  opere  provvisionali,  strumentazioni,  mano  d'opera  e  quant’altro  necessario 
all’esecuzione delle operazioni di prova richieste; saranno altresì a carico dell'Appaltatore gli oneri connessi a prove 
su materiali e componenti che debbano essere commissionate a laboratori esterni. 
 
26) Disposizioni della Direzione Lavori 
Gli Ordini di Servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei Lavori debbono essere eseguiti con la massima 
cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto;  l'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare  loro  immediata 
esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente 
sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. Resta comunque fermo il diritto di 
avanzare per  iscritto  le osservazioni  che  ritenesse opportune  in merito all’ordine  impartito.  L'Appaltatore o  il  suo 
incaricato deve recarsi all'ufficio della Direzione dei Lavori nei giorni e nelle ore  indicate dalla Direzione dei Lavori 
stessa per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori. In nessun caso l'Appaltatore può dare corso all’esecuzione di opere in 
contrasto  con  le  istruzioni  del  Direttore  dei  Lavori;  ha  conseguentemente  l'obbligo  di  eseguire  tutti  i  lavori  in 
conformità al progetto aggiornato, e di richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori istruzioni per le particolarità 
che eventualmente non risultassero dai documenti in suo possesso. 
 
27) Ausilio alla Direzione dei Lavori per la tenuta delle scritture di cantiere 
Sarà cura dell'Appaltatore collaborare con la Direzione dei Lavori alla redazione della contabilità, la stesura degli stati 
di avanzamento lavori, e la firma dei correlati documenti contabili. Tali operazioni saranno eseguite in contraddittorio 
con la Direzione dei Lavori stessa. 
 
28) Protezione delle opere 
Sarà a carico dell'Appaltatore l’idonea protezione di elementi ed accessori già posti in opera, a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per 
misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 
 
29)  Osservanza  dei  contratti  collettivi  di  lavoro,  delle  disposizioni  di  legge  sulla  prevenzione  infortuni,  sulle 
assicurazioni sociali, ecc. 
Saranno a carico dell'Appaltatore: 
l'osservanza  delle  norme  dei  contratti  collettivi  di  lavoro,  delle  disposizioni  legislative  in  vigore  e  di  quelle  che 
potessero intervenire nel corso dell'appalto, relative alla prevenzione, anche in sotterraneo, degli infortuni sul lavoro, 
alle  assicurazioni  degli  operai  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malattie  professionali,  alle  previdenze  per  la 
disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, le malattie e la tubercolosi, nonché alla tutela, protezione ed 
assistenza dei lavoratori. 
Il pagamento di ogni contributo, indennità ed anticipazione posti a carico dei datori di lavoro come assegni familiari, 
indennità di richiamo alle armi, indennità di licenziamento, ecc. Eventuali oneri derivanti da contrattazione aziendale 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PARTE AMMINISTRATIVA 

Pagina 37 di 41 

PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL MUNICIPIO 

ELABORATO 
220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0 

 

J:\220439\PRG\IE\PRE\CSA\220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0.docx 

e/o di cantiere non potranno essere portati a giustificazione di richieste di  indennizzi. L'Appaltatore dovrà esibire  i 
documenti idonei a dimostrare la sua regolare posizione nei confronti dell'INAIL, dell'INPS prima dell’inizio lavori. 
Nel  caso  di  inottemperanza  agli  obblighi  sopra  precisati,  eventualmente  accertata  dall'Ente  Appaltante  o  ad  essa 
segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l'Ente Appaltante medesimo comunicherà all'Appaltatore e, se del caso anche 
all'Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, 
o altro maggiore cautelativo ammontare corrispondente alle violazioni stesse se i lavori sono in corso di esecuzione 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà 
effettuato  sino  a  quando  all’Ispettorato  del  Lavoro  non  sia  stato  accertato  che  gli  obblighi  predetti  siano  stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non può opporre 
eccezioni all’Ente Appaltante neanche a titolo di risarcimento dei danni. 
 
30) Responsabilità dell'Appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei subappaltatori 
Nel caso di subappalti l'Impresa appaltatrice avrà diretta responsabilità dell'osservanza delle norme di cui ai precedenti 
paragrafi da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 
 
31) Assicurazioni da stipulare con compagnie di primaria importanza 
Le polizze così stipulate avranno come beneficiario l'Ente Appaltante. L'Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto 
di tutte le condizioni espresse dalle polizze ed a provvedere tempestivamente a tutti gli adempimenti in esse richiesti 
per conseguire l’operatività in ogni circostanza. 
 
32) Concessioni, permessi, licenze, autorizzazioni da parte di competenti Autorità saranno a carico dell'Appaltatore 
richiederle, ove necessarie all’esecuzione dei lavori, all'esistenza del cantiere, nonché alla successiva messa in esercizio 
del  costruito  in  ogni  sua  parte.  L'onere  consisterà  nella  redazione  di  richieste  (complete  della  documentazione 
necessaria),  cura delle  procedure e pagamento degli  oneri  correlati  presso  gli  Enti  interessati,  anche per pratiche 
intestate  all'Ente  Appaltante.  In  difetto,  rimane  ad  esclusivo  carico  dell'Appaltatore  ogni  eventuale  multa  o 
contravvenzione, nonché il risarcimento dei danni conseguenti. 
 
33) Custodia, conservazione e manutenzione fino al collaudo finale 
Le spese per la custodia, la buona conservazione e la manutenzione di tutte le opere, fino alla presa in consegna di 
esse da parte dell'Ente Appaltante saranno a carico dell'Impresa appaltatrice. 
 
34) Custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della posa in cantiere 
La Ditta Appaltatrice avrà l'onere della custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della posa in cantiere 
dei materiali e degli elementi già realizzati in tutto o in parte. Sono inoltre a carico tutti gli oneri per la disponibilità dei 
locali  idonei  all'immagazzinamento,  adeguatamente  assicurati.  Entro  30  giorni  dalla  data  del  verbale  di  consegna 
lavori,  la  Ditta  dovrà  comunicare  all’Ente  Appaltante  i  luoghi  di  immagazzinamento  dei materiali  al  fine  di  poter 
effettuare i previsti controlli. 
 
35) Sgombero del cantiere 
Lo sgombero del cantiere dovrà avvenire entro 5 giorni dalla data di ultimazione lavori. Lo sgombero comprenderà la 
rimozione dei materiali, mezzi d’opera e impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere. In difetto e senza 
necessità  di messa  in mora  l'Ente  Appaltante  vi  provvederà  direttamente  addebitando  all’Appaltatore  ogni  spesa 
conseguente. 
 
36) Pulizia finale 
La Ditta Appaltatrice avrà l’onere di eseguire, oltre alle normali pulizie di cantiere, la perfetta pulizia finale, delle opere 
costruite, degli accessori e di tutte le zone oggetto di intervento dislocate alle varie quote. 
 
   



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PARTE AMMINISTRATIVA 

Pagina 38 di 41 

PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL MUNICIPIO 

ELABORATO 
220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0 

 

J:\220439\PRG\IE\PRE\CSA\220439_PRG_IE_PRE_CSAPA_R0.docx 

37) Imposte di registro, tasse e bolli 
Sarà a carico della Ditta Appaltatrice l'assunzione delle spese per imposte di registrazione degli atti contrattuali, per 
bolli, per dati di dogana, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto d’appalto, quanto stabilite o 
variate posteriormente. 
 
L'appaltatore dovrà altresì produrre a semplice richiesta della Direzione dei Lavori qualsiasi altra documentazione, 
dichiarazione o attestazione ritenuta necessaria dall'Ente Appaltante. 

Art 3.2 
MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

Fino alla consegna del certificato di regolare esecuzione, la manutenzione delle stesse deve essere eseguita a cura e 
spese dell'assuntore. 
Per tutto il periodo occorrente tra l'esecuzione ed il collaudo e salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 
del Codice Civile, l'assuntore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite e dovrà pertanto procedere, a sua 
cura e spese, a  tutte  le riparazioni, sostituzioni o ripristini che si  rendessero necessari. Durante  il periodo  in cui  la 
manutenzione  è  a  carico  dell'assuntore,  la  stessa,  dovrà  essere  eseguita  nel  modo  più  tempestivo  ed  accurato, 
provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie e senza che occorrano particolari inviti da parte della 
Direzione dei Lavori. Secondo quanto prescritto dal D.P.R. n. 207/2010, il programma di manutenzione prevede un 
sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta 
gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
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CAPITOLO 4 
DIREZIONE ‐ VIGILANZA ‐ CONTABILITÀ E COLLAUDO DELLE OPERE 

Art 4.1 
DIREZIONE E VIGILANZA DEI LAVORI 

La  Direzione  dei  Lavori,  designata  dall'Ente  Committente,  è  l'organo  attraverso  il  quale  si  svolgono  i  rapporti  fra 
Appaltatore ed Ente Appaltante: ad essa competono le disposizioni per lo svolgimento dei lavori, per l'interpretazione 
e l'integrazione, in fase esecutiva, degli elaborati progettuali e per l'applicazione delle norme contrattuali. 
In corso d'opera, a suo insindacabile giudizio, la Direzione dei Lavori detterà qualsiasi ordine, ulteriore precisazione od 
indicazione, al fine di guidare ad una costante, puntuale e precisa lettura del progetto stesso e garantire la perfetta 
realizzazione dell'opera. Qualora risulti che le opere e le forniture non sono effettuate a termini di contratto o secondo 
le regole dell'arte,  la Direzione dei Lavori ordinerà all'Appaltatore  i provvedimenti atti e necessari per eliminare  le 
irregolarità. 
La Direzione dei Lavori darà infine le disposizioni necessarie per la esecuzione delle opere che implichino limitazioni 
alla viabilità, al deflusso delle acque od altre specifiche e particolari. 
L'Assuntore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della Direzione, anche nel 
caso riguardino  le modalità di esecuzione dei  lavori,  il  rifiuto o  la sostituzione di materiali,  fatta salva  la  facoltà di 
esporre le proprie osservazioni. 
Alcuna variante od aggiunta nell'esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa o riconosciuta se non risulterà 
prima sottoposta alla Direzione dei Lavori. 
Il Direttore Tecnico del Cantiere è designato dall'Appaltatore e ne è il rappresentante responsabile della direzione delle 
opere  e  delle  modalità  esecutive  delle  stesse,  della  organizzazione  del  cantiere  e  delle  maestranze,  nonché 
dell'applicazione delle norme antinfortunistiche, anche in attuazione dell'art. 2087 del Codice Civile, se a ciò delegato 
dall'Appaltatore. 

Art 4.2 
VALUTAZIONE E CONTABILITÀ DEI LAVORI 

La Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, valuterà lo stato di avanzamento dei lavori determinandone la 
percentuale di avanzamento e procedendo, di conseguenza, alla relativa liquidazione per i pagamenti. 
La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme del regolamento per la direzione, contabilità e il collaudo delle 
opere dello Stato vigenti al momento della stipula del contratto di affidamento. 
 
In particolare le opere in oggetto saranno contabilizzate come segue: 

 nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori 
deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, riportate nel Capitolato, 
per le percentuali di avanzamento dei Corpi d'Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 
All'importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente 
all'avanzamento dei lavori; 

 nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari,  l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori 
deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, rilevate dal Capitolato, 
per  l'importo  dei  lavori  a  corpo  offerto  dall'appaltatore  nella  lista  e  per  le  percentuali  di  Corpo  d'Opera 
realizzate.  All'importo  così  calcolato  viene  aggiunta  la  percentuale  dell'importo  degli  oneri  della  sicurezza 
corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

L'Appaltatore sarà comunque tenuto ad eseguire tutte le prestazioni, le forniture ed i lavori in genere necessari, anche 
se non espressamente precisati e definiti, per dare l'opera completa, ultimata per quanto previsto, in ogni sua parte, 
a perfetta regola d'arte, nelle forme e dimensioni previste dal disegno di progetto e secondo le indicazioni e gli ordini 
della Direzione dei Lavori. 
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Art 4.3 
VARIAZIONI, MODIFICAZIONI, SOSTITUZIONI TIPOLOGICHE, AGGIORNAMENTI TECNOLOGICI DI 

ELEMENTI O CATEGORIE DI OPERE PROGETTATE 
Al fine di adeguare elementi o categorie di opere progettate a sopravvenute innovazioni, introdurre nuove tecnologie, 
trovare il riscontro di forniture nelle disponibilità di mercato etc., la Direzione dei Lavori a suo insindacabile seppur 
motivato giudizio, potrà ordinare od accettare variazioni, modificazioni, sostituzioni di elementi o categorie di opere 
progettate; tali operazioni non dovranno comunque assolutamente pregiudicare la qualità delle opere previste bensì 
essere portatrici di dimostrabili miglioramenti. 
Variazioni potranno essere altresì apportate ove deciso (per le tecniche operative) dal Coordinatore per l’Esecuzione 
dell’Opera a norma del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. L’Appaltatore, da parte sua, durante l’esecuzione delle opere, 
non può introdurre variazioni al progetto senza averne ricevuta autorizzazione dalla Stazione Appaltante ovvero della 
Direzione  Lavori.  Ogni  contravvenzione  a  questa  disposizione  sarà  a  completo  rischio  e  pericolo  dell’Appaltatore 
stesso, che dovrà rimuovere e/o demolire le opere eseguite qualora la Stazione Appaltante o la D.L. non credano di 
accettarle;  in  caso  di  accettazione  l’Appaltatore,  senza  alcun  aumento  di  prezzo  dell’appalto,  sarà  obbligato 
all’esecuzione  delle  eventuali  opere  accessorie  e  complementari,  che  gli  siano  richieste  perché  i  lavori  eseguiti 
corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 
L’appaltatore  dovrà  rispettare  le  disposizioni  contenute  nel  presente  Capitolato  assumendone  la  conseguente 
responsabilità; a tal fine, qualora ritenesse opportune delle varianti costruttive, purché non siano onerose per l'ente 
appaltante  o  che  non  danneggino  la  qualità  dell’opera  finita,  ne  fornirà  tempestiva  proposta  sottoscritta  da 
Professionista di propria fiducia. 
L’Appaltatore  provvederà  ad  inoltrare  la  richiesta  e  solo  in  seguito  all’accettazione  della  richiesta  di  variante  la 
Direzione dei  Lavori  renderà  eseguibile  le  varianti:  in  caso di  disaccordo  prevarrà  l’interpretazione più  favorevole 
all’Ente Appaltante e comunque il giudizio della Direzione dei Lavori. 

Art 4.4 
QUANTITATIVI E QUALITÀ DEI MATERIALI FORNITI DALL'APPALTATORE 

I materiali  forniti  dall'Appaltatore debbono essere  conformi  a quanto  indicato nelle  relative  specifiche  fornite nel 
Capitolato dal Committente e comunque vanno sottoposti all’approvazione della Direzione dei Lavori. 
I  materiali  non  contemplati  nelle  corrispondenti  specifiche  debbono  essere  preventivamente  sottoposti  alla 
approvazione della Direzione dei Lavori e debbono essere presentati, qualora preventivamente richiesti, i certificati di 
collaudo delle Ditte costruttrici e/o i certificati di idoneità, rilasciati da Istituti autorizzati, comprovanti la qualità dei 
materiali impiegati. Nel caso che i campioni dei materiali o i materiali stessi vengano rifiutati dalla Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore è tenuto all’allontanamento dal cantiere degli stessi ed alla  loro  immediata sostituzione, senza alcun 
diritto a maggiori riconoscimenti economici od a dilazioni nel termine di consegna. 
L'utilizzo e l’impiego di materiali non approvati dalla Direzione dei Lavori o in difformità alle specifiche, alle norme del 
produttore o a modalità di  riconosciuta buona tecnica nell’esecuzione delle opere,  comporta  la  riesecuzione delle 
opere stesse a totale onere dell’Appaltatore. 
Tutti i materiali e le opere debbono comunque essere rispondenti alle caratteristiche richieste per gli stessi dalle norme 
tecniche in vigore (UNI, CTI, ISPESL, CEI, VV.F., Ministero della Sanità, etc.), ovvero debbono sottostare alle prescrizioni 
fatte dagli Enti sopraelencati. 

Art 4.5 
MATERIALI E COMPONENTI DI RISERVA 

Dovrà  essere  fornita  dall’Appaltatore  una  sufficiente  quantità  di  materiali  di  riserva  per  quei  componenti  che 
necessitano un eventuale ricambio periodico onde garantire la possibile sostituzione o integrazione in tempi successivi. 
Nessun compenso sarà dovuto all’Appaltatore per quanto sopra, poiché del relativo onere si è già tenuto conto nella 
determinazione del costo della fornitura. 
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Art 4.6 
PRESCRIZIONI GENERALI E PARTICOLARI MODALITÀ DI ESECUZIONE  

INERENTI LE VARIE CATEGORIE DI OPERE 
Per quanto concerne le prescrizioni di carattere generale e particolare delle opere che debbano essere eseguite, delle 
modalità di esecuzione, delle particolarità  tecniche e  tecnologiche ed  impiantistiche, si  fa  riferimento alle allegate 
specifiche tecniche. 
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Num.Ord. unità P R E Z Z O
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 1 Cavo FTP schermato in lamina di alluminio, conduttori in rame 24 AWG e filo di continuità in rame Ø 0,5 mm,
095102a conforme ISO IEC 11801 ‐ EN 50173: 4 coppie, guaina in LSZH, Cat. 6a, classe di reazione al fuoco Dca

euro (due/50) m 2,50

Nr. 2 Attestazione di cavo UTP o FTP 4 coppie su connettore RJ45 cat. 6 conforme ISO IEC 11801 questo incluso
095113 euro (sette/43) cad 7,43

Nr. 3 Inverter trifase conforme alla norma CEI 0‐21 per impianti connessi in rete (grid connected), conversione DC/AC
105009j realizzata con tecnica PWM e ponte a IGBT, senza trasformatore, varistori di classe 2 e controllore di isolamento lato

c.c. varistori di classe 3 lato c.a., dispositivo di distacco automatico dalla rete, 2 MPPT range di tensione 150‐800 V,
massima tensione in ingresso 1000 V, tensione di uscita 230/400 V c.a. ± 15% con frequenza 50 Hz, fattore di
potenza 0,85‐1, distorsione armonica < 5%, efficienza > 90%, display Led con tasti capacitivi, interfacce WLAN‐
Ethernet LAN, ingressi e uscite digitali programmabili, interfacce USB, RJ45, MODBUS RS485, involucro in materiale
metallico con grado di protezione IP 65, compresa l'attivazione dell'impianto, potenza nominale in c.a.: 15,0 kW
euro (tremilauno/60) cad 3´001,60

Nr. 4 idem c.s. ...in c.a.: 20,0 kW
105009l euro (tremilasettecentonovantacinque/93) cad 3´795,93

Nr. 5 Sistema di protezione di interfaccia conforme CEI 0‐21, per impianti connessi in rete trifase con o senza neutro in
105028 B.T., protezione di massima/minima tensione e frequienza a doppia soglia regolabile, 2 uscite a relè, 4 ingressi

digitali, 3 ingressi amperometrici per misure addizionali tramite TA, display LCD grafico touch‐screen, alimentazione
230 V c.a., in contenitore modulare in materiale plastico isolante per montaggio su guida DIN35, conforme CEI 0‐21,
incluse le verifiche e le prove certificate delle soglie e i tempi di intervento di cui alle norme CEI 0‐21
euro (millequattrocentotre/41) cad 1´403,41

Nr. 6 Esecuzione di verifica su sistema di protezione di interfaccia con cassetta prova relè certificata, conforme CEI 0‐16
105030 (MT) e CEI 0‐21 (BT), con rilascio del relativo certificato

euro (duecentosessantasei/75) cad 266,75

Nr. 7 Tubo in acciaio zincato tipo leggero con marchio IMQ a norme CEI‐EN 50086 compresi anche gli accessori di
1E.02.010.00 fissaggio. ‐ diam. 25mm
40.c euro (dieci/03) m 10,03

Nr. 8 idem c.s. ...‐ diam. 40mm
1E.02.010.00 euro (tredici/97) m 13,97
40.e
Nr. 9 idem c.s. ...‐ diam. 50mm
1E.02.010.00 euro (quattordici/77) m 14,77
40.f
Nr. 10 idem c.s. ...‐ diam. 63mm
1E.02.010.00 euro (ventiuno/75) m 21,75
40.g
Nr. 11 Cavo bipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 ‐ Prodotti
1E.02.040.00 da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16,
85.a guaina termoplastica di qualità M16, norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16

0,6/1 kV, sezione nominale:‐ 2x1,5 mm²
euro (due/28) m 2,28

Nr. 12 Cavo tripolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 ‐ Prodotti
1E.02.040.00 da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16,
95.a guaina termoplastica di qualità M16, norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16

0,6/1 kV, sezione nominale:‐ 3x1,5 mm²
euro (due/85) m 2,85

Nr. 13 Cavo quadripolare/pentapolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE
1E.02.040.01 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma HEPR ad alto
05.g modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16, norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di

designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione nominale:‐ 4x25 mm²
euro (ventiuno/22) m 21,22

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE
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TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 14 idem c.s. ...sezione nominale:‐ 5x10 mm²
1E.02.040.01 euro (dodici/98) m 12,98
05.p
Nr. 15 idem c.s. ...sezione nominale:‐ 5x25 mm²
1E.02.040.01 euro (venticinque/82) m 25,82
05.r
Nr. 16 Cavo unipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 ‐
1E.02.040.01 Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma HEPR di qualità G17, norme di
15.a riferimento CEI 20‐38, CEI UNEL 35310, EN 50575; sigla di designazione FG17 450/750 V, sezione nominale:‐ 1,5

mm²
euro (uno/33) m 1,33

Nr. 17 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme norme CEI 23‐3,
1E.03.030.00 potere d'interruzione pari a 16 kA, tipologie: ‐ tetrapolare con In 40÷63 A
40.h euro (centoventitre/27) cad 123,27

Nr. 18 Sganciatori a lancio di corrente; tipologie: ‐ 110÷125 Vcc 110÷415 Vca
1E.03.030.02 euro (trentauno/17) cad 31,17
20.b
Nr. 19 Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con certificato di prove e collaudo;
1E.03.030.03 involucro di materiale isolante modulare; adatto per il montaggio su guida profilata, manovra indipendente con
60.f levette frontali per il riarmo e la segnalazione d'intervento per guasto a terra,  classe AS selettivi, nelle tipologie: ‐ 4P

63 A sensibilità 1 A
euro (centosettanta/49) cad 170,49

Nr. 20 Pulsante per comando ed arresto di emergenza,  agente su bobina di sgancio a minima o  su bobina di sgancio a
1E.03.060.00 lancio di corrente con  spia di segnalazione per verifica del controllo integrità del circuito, installato in quadro di
55 emergenza stagno IP55 con frontale in vetro completo di martelletto frangi vetro. Completo di diciture nelle

principali lingue Completo di contatti per il comando di eventuali attuatori. Colore rosso.
euro (centoquarantaotto/95) cad 148,95

Nr. 21 Portafusibili sezionabili, adatti per montaggio su guida DIN, in contenitore isolante, nelle tipologie: ‐ 2P, 20÷32 A,
1E.03.060.00 dim. 8.5x31.5 mm e 10.3x38 mm
60.c euro (diciannove/83) cad 19,83

Nr. 22 Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a microprocessore. Tecnologia VDF (Voltage Frequency
1E.04.020.00 Dependent ‐ Off‐Line). Dotato di test batteria automatico e periodico. Tensione di alimentazione 220÷240V +20% ‐
10.c 25%, frequenza 50/60 Hz autorange, tensione in uscita 230V con tolleranza ±5%. Sistema con tempo d'intervento 2

ms tipico (4 ms max), rendimento minimo 99%, protezione delle batterie dall'eccessiva scarica, da sovraccorrente e
cortocircuito, sovratensione o sottotensione. Ridotta rumorosità (< 40 db a 1 m). Temperatura di esercizio 0÷40°C.
Dotato di porta di comunicazione RS232 e contatti di segnalazione, software per personal computer idoneo al
sistema operativo per la chiusura automatica degli applicativi attivi, sorveglianza e controllo del buon
funzionamento dell'unità UPS. Fornito con 3 prese IEC 320 da 10A, comprese batterie ermetiche senza
manutenzione idonee all'impiego in ambienti chiusi; conforme alle norme CEI EN 62040; nelle potenze nominali/
attiva:‐ 650 VA, 400 W, autonomia 6 min.
euro (duecentocinquantanove/59) cad 259,59

Nr. 23 Fornitura e posa di cavo unipolare flessibile FG21M21, guaina isolante e di protezione in mescola reticolata senza
1E.17.020.00 alogeni, conduttori flessibile di rame stagnato secondo norma CEI 20‐29, per trasmissione energia, tensione
10.c d'esercizio AC 0,6/1kV e DC 0,9/1kV, non propagante l'incendio, conforme CEI 20‐91, compreso connettori e

quant'altro occorrente: ‐ 1 x 6 mm²
euro (uno/76) m 1,76

Nr. 24 Operaio impiantista livello C3
MA.00.060.0 euro (ventinove/82) ora 29,82
005
Nr. 25 Fornitura e posa in opera di QUADRO ELETTRICO DI INTERFACCIA FTV "Q.FTV", cablato secondo gli schemi elettrici di
X001 progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224, con grado di protezione

IP55, contenente le apparecchiature di comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito alla regola
dell'arte.
euro (tremilaottocentonovantatre/88) cadauno 3´893,88
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Nr. 26 Fornitura e posa in opera di QUADRO ELETTRICO PROTEZIONE STRINGHE "Q.CCx", cablato secondo gli schemi
X002 elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224, con grado di

protezione IP65, contenente le apparecchiature di comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito alla regola
dell'arte.
euro (millenovanta/89) cadauno 1´090,89

Nr. 27 Fornitura e posa in opera di QUADRO DI SEZIONAMENTO LINEE IN C.C. VV.F. "Q.SEZx" (Tipo 01), cablato secondo gli
X003 schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224,

centralino con grado di protezione IP55 per emergenza di colore rosso RAL 3000, contenente le apparecchiature di
comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito alla regola
dell'arte.
euro (seicentosessantadue/52) cadauno 662,52

Nr. 28 Fornitura e posa in opera di QUADRO DI SEZIONAMENTO LINEE IN C.C. VV.F. "Q.SEZx" (Tipo 02), cablato secondo gli
X004 schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224,

centralino con grado di protezione IP55 per emergenza di colore rosso RAL 3000, contenente le apparecchiature di
comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito alla regola
dell'arte.
euro (trecentoottantaquattro/60) cadauno 384,60

Nr. 29 Fornitura e posa in opera di STRUTTURA DI FISSAGGIO moduli fotovoltaici in copertura mediante l'utilizzo di staffe
X005 tipo CLIMPO, in alluminio naturale 0,7 mm poliammide, appositamente realizzate per coperture in lamiera grecata

tipo RIVERCLACK, comprensivo di modulo fotovoltaico da 375 Wp.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito alla regola dell'arte
(compresa consegna moduli fotovoltaici al piano copertura).
euro (trentacinquemilacentotrenta/96) cadauno 35´130,96

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
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N O T E

Per la redazione del presente documento sono stati utilizzati i seguenti listini:
‐ Listino DEI ‐ Impianti elettrici I semestre 2022;
‐ Prezzario delle opere pubbliche Regiona Lombardia edizione 2022 (aggiornamento infrannuale).

     Montichiari (BS), 27/06/2022

Il Tecnico

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

IMPIANTO FOTOVOLTAICO  (SpCat 1)
QUADRI ELETTRICI  (Cat 1)

1 Pulsante per comando ed arresto di emergenza,  agente su bobina di sgancio a minima o  su
1E.03.060.00 bobina di sgancio a lancio di corrente con  spia di segnalazione per verifica del controllo integrità
55 del circuito, installato in quadro di emergenza stagno IP55 con frontale in vetro completo di

martelletto frangi vetro. Completo di diciture nelle principali lingue Completo di contatti per il
comando di eventuali attuatori. Colore rosso.

Pulsante di sgancio di emergenza VV.F. 1,00

SOMMANO cad 1,00 148,95 148,95

2 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme
1E.03.030.00 norme CEI 23‐3, potere d'interruzione pari a 16 kA, tipologie: ‐ tetrapolare con In 40÷63 A
40.h

Ampliamento quadro generale piano interrato esistente ‐ Linea impianto fotovoltaico (In=63 A) 1,00

SOMMANO cad 1,00 123,27 123,27

3 Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con certificato di
1E.03.030.03 prove e collaudo; involucro di materiale isolante modulare; adatto per il montaggio su guida
60.f profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e la segnalazione d'intervento

per guasto a terra,  classe AS selettivi, nelle tipologie: ‐ 4P  63 A sensibilità 1 A

Ampliamento quadro generale piano interrato esistente ‐ Linea impianto fotovoltaico 1,00

SOMMANO cad 1,00 170,49 170,49

4 Sganciatori a lancio di corrente; tipologie: ‐ 110÷125 Vcc 110÷415 Vca
1E.03.030.02
20.b Ampliamento quadro generale piano interrato esistente ‐ Linea impianto fotovoltaico 1,00

SOMMANO cad 1,00 31,17 31,17

5 Portafusibili sezionabili, adatti per montaggio su guida DIN, in contenitore isolante, nelle
1E.03.060.00 tipologie: ‐ 2P, 20÷32 A, dim. 8.5x31.5 mm e 10.3x38 mm
60.c

Ampliamento quadro generale piano interrato esistente ‐ Ausiliari di sgancio 1,00

SOMMANO cad 1,00 19,83 19,83

6 Fornitura e posa in opera di QUADRO ELETTRICO DI INTERFACCIA FTV "Q.FTV", cablato secondo gli
X001 schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1, IEC 439, DPR

547‐224, con grado di protezione IP55, contenente le apparecchiature di comando e protezione
delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito
alla regola dell'arte.

Quadro di interfaccia fotovoltaico da posizionare nel garage al piano interrato dell'edificio 1,00

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O  1,00 493,71

SOMMANO cadauno 1,00 3´893,88 3´893,88

7 Fornitura e posa in opera di QUADRO ELETTRICO PROTEZIONE STRINGHE "Q.CCx", cablato
X002 secondo gli schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN 60439‐1,

IEC 439, DPR 547‐224, con grado di protezione IP65, contenente le apparecchiature di comando e
protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito
alla regola dell'arte.

Quadro di protezione stringhe "Q.CC1" inverter 01 da posizionare nel garage al piano interrato
dell'edificio 1,00
Quadro di protezione stringhe "Q.CC2" inverter 02 da posizionare nel garage al piano interrato
dell'edificio 1,00

SOMMANO cadauno 2,00 1´090,89 2´181,78

8 Fornitura e posa in opera di QUADRO DI SEZIONAMENTO LINEE IN C.C. VV.F. "Q.SEZx" (Tipo 01),
X003 cablato secondo gli schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN

60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224, centralino con grado di protezione IP55 per emergenza di colore
rosso RAL 3000, contenente le apparecchiature di comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito
alla regola dell'arte.

Quadro di sezionamento linee in corrente continua "Q.SEZ1" inverter 01, stringhe 1 e 2, da
posizionare all'esterno dell'edificio 1,00
Quadro di sezionamento linee in corrente continua "Q.SEZ3" inverter 02, stringhe 1 e 2, da
posizionare all'esterno dell'edificio 1,00

SOMMANO cadauno 2,00 662,52 1´325,04

9 Fornitura e posa in opera di QUADRO DI SEZIONAMENTO LINEE IN C.C. VV.F. "Q.SEZx" (Tipo 02),
X004 cablato secondo gli schemi elettrici di progetto e costruito secondo le normative vigenti CEI EN

60439‐1, IEC 439, DPR 547‐224, centralino con grado di protezione IP55 per emergenza di colore
rosso RAL 3000, contenente le apparecchiature di comando e protezione delle linee derivate.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito
alla regola dell'arte.

Quadro di sezionamento linee in corrente continua "Q.SEZ2" inverter 01, stringa 3, da posizionare
all'esterno dell'edificio 1,00
Quadro di sezionamento linee in corrente continua "Q.SEZ4" inverter 02, stringa 3, da posizionare
all'esterno dell'edificio 1,00

SOMMANO cadauno 2,00 384,60 769,20

Parziale QUADRI ELETTRICI  (Cat 1) euro 8´663,61

VIE CAVO  (Cat 2)

10 Tubo in acciaio zincato tipo leggero con marchio IMQ a norme CEI‐EN 50086 compresi anche gli
1E.02.010.00 accessori di fissaggio. ‐ diam. 25mm
40.c

Distribuzione linea dati da locale contatori al garage dedicato all'apparecchiatura dell'impianto

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE
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Num.Ord. I M P O R T I
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R I P O R T O  8´663,61

fotovoltaico 30,00

SOMMANO m 30,00 10,03 300,90

11 Tubo in acciaio zincato tipo leggero con marchio IMQ a norme CEI‐EN 50086 compresi anche gli
1E.02.010.00 accessori di fissaggio. ‐ diam. 40mm
40.e

Distribuzione linee elettriche varie 30,00

SOMMANO m 30,00 13,97 419,10

12 Tubo in acciaio zincato tipo leggero con marchio IMQ a norme CEI‐EN 50086 compresi anche gli
1E.02.010.00 accessori di fissaggio. ‐ diam. 50mm
40.f

Distribuzione linea elettrica da locale contatori al garage dedicato all'apparecchiatura
dell'impianto fotovoltaico 30,00

SOMMANO m 30,00 14,77 443,10

13 Tubo in acciaio zincato tipo leggero con marchio IMQ a norme CEI‐EN 50086 compresi anche gli
1E.02.010.00 accessori di fissaggio. ‐ diam. 63mm
40.g

Calata/montante linee elettriche in corrente continua dal piano copertura ai quadri di
sezionamento 80,00

SOMMANO m 80,00 21,75 1´740,00

Parziale VIE CAVO  (Cat 2) euro 2´903,10

LINEE ELETTRICHE  (Cat 3)

14 Fornitura e posa di cavo unipolare flessibile FG21M21, guaina isolante e di protezione in mescola
1E.17.020.00 reticolata senza alogeni, conduttori flessibile di rame stagnato secondo norma CEI 20‐29, per
10.c trasmissione energia, tensione d'esercizio AC 0,6/1kV e DC 0,9/1kV, non propagante l'incendio,

conforme CEI 20‐91, compreso connettori e quant'altro occorrente: ‐ 1 x 6 mm²

LE QUANTITA' SOTTO RIPORTATE SI RIFERISCONO A CAVI TIPO H1Z2Z2‐K (EX FG21M21)
Linea elettrica dal campo fotovoltaico al quadro di protezione stringhe "Q.CC1" inverter 01 420,00
Linea elettrica dal campo fotovoltaico al quadro di protezione stringhe "Q.CC2" inverter 02 420,00
Linea elettrica dal quadro di protezione stringhe "Q.CC1" all'inverter 01 8,00
Linea elettrica dal quadro di protezione stringhe "Q.CC2" all'inverter 02 8,00

SOMMANO m 856,00 1,76 1´506,56

15 Cavo unipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE
1E.02.040.01 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma
15.a HEPR di qualità G17, norme di riferimento CEI 20‐38, CEI UNEL 35310, EN 50575; sigla di

designazione FG17 450/750 V, sezione nominale:‐ 1,5 mm²

Cablaggio quadri 20,00

SOMMANO m 20,00 1,33 26,60

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE
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R I P O R T O  13´099,87

16 Cavo bipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE
1E.02.040.00 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma
85.a HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16, norme di riferimento

CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione nominale:‐ 2x1,5 mm²

Linea sgancio emergenza VV.F. 40,00

SOMMANO m 40,00 2,28 91,20

17 Cavo tripolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE
1E.02.040.00 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale isolante in gomma
95.a HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16, norme di riferimento

CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione nominale:‐ 3x1,5 mm²

Linea elettrica UPS 5,00

SOMMANO m 5,00 2,85 14,25

18 Cavo quadripolare/pentapolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea
1E.02.040.01 Regolamento UE 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale
05.g isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16,

norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione
nominale:‐ 4x25 mm²

Linea elettrica dal quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" al contatore dell'energia elettrica 10,00

SOMMANO m 10,00 21,22 212,20

19 Cavo quadripolare/pentapolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea
1E.02.040.01 Regolamento UE 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale
05.p isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16,

norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione
nominale:‐ 5x10 mm²

Linea elettrica dal quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" all'inverter 01 10,00
Linea elettrica dal quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" all'inverter 02 10,00

SOMMANO m 20,00 12,98 259,60

20 Cavo quadripolare/pentapolare flessibile, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea
1E.02.040.01 Regolamento UE 305/2011 ‐ Prodotti da Costruzione CPR,  di rame ricotto isolato con materiale
05.r isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina termoplastica di qualità M16,

norme di riferimento CEI 20‐13, CEI 20‐67; sigla di designazione FG16OM16 0,6/1 kV, sezione
nominale:‐ 5x25 mm²

Linea elettrica dal quadro generale piano interrato al quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" 40,00

SOMMANO m 40,00 25,82 1´032,80

21 Cavo FTP schermato in lamina di alluminio, conduttori in rame 24 AWG e filo di continuità in rame
095102a Ø 0,5 mm, conforme ISO IEC 11801 ‐ EN 50173: 4 coppie, guaina in LSZH, Cat. 6a, classe di

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE
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R I P O R T O  14´709,92

reazione al fuoco Dca

Rete dati per inverter 01 ed inverter 02 da rack dati esistente sito al piano terra dell'edificio
"Ufficio scuola" 100,00

SOMMANO m 100,00 2,50 250,00

22 Attestazione di cavo UTP o FTP 4 coppie su connettore RJ45 cat. 6 conforme ISO IEC 11801 questo
095113 incluso

Rete dati per inverter 01 ed inverter 02 da rack dati esistente sito al piano terra dell'edificio
"Ufficio scuola" 1,00

SOMMANO cad 1,00 7,43 7,43

Parziale LINEE ELETTRICHE  (Cat 3) euro 3´400,64

APPARECCHIATURE FTV  (Cat 4)

23 Fornitura e posa in opera di STRUTTURA DI FISSAGGIO moduli fotovoltaici in copertura mediante
X005 l'utilizzo di staffe tipo CLIMPO, in alluminio naturale 0,7 mm poliammide, appositamente

realizzate per coperture in lamiera grecata tipo RIVERCLACK, comprensivo di modulo fotovoltaico
da 375 Wp.
La voce si ritiene comprensiva di oneri, accessori e quant'altro necessario a fornire il lavoro finito
alla regola dell'arte (compresa consegna moduli fotovoltaici al piano copertura).

Moduli fotovoltaici marca TORRI SOLARE S.R.L. modello TRS 460‐72M‐H6 (o equivalente) 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 35´130,96 35´130,96

24 Inverter trifase conforme alla norma CEI 0‐21 per impianti connessi in rete (grid connected),
105009j conversione DC/AC realizzata con tecnica PWM e ponte a IGBT, senza trasformatore, varistori di

classe 2 e controllore di isolamento lato c.c. varistori di classe 3 lato c.a., dispositivo di distacco
automatico dalla rete, 2 MPPT range di tensione 150‐800 V, massima tensione in ingresso 1000 V,
tensione di uscita 230/400 V c.a. ± 15% con frequenza 50 Hz, fattore di potenza 0,85‐1,
distorsione armonica < 5%, efficienza > 90%, display Led con tasti capacitivi, interfacce WLAN‐
Ethernet LAN, ingressi e uscite digitali programmabili, interfacce USB, RJ45, MODBUS RS485,
involucro in materiale metallico con grado di protezione IP 65, compresa l'attivazione
dell'impianto, potenza nominale in c.a.: 15,0 kW

Inverter 01 marca FRONIUS INTERNATIONAL GMBH modello FRONIUS SYMO 15.0‐3‐M con scheda
di rete (o equivalente) 1,00

SOMMANO cad 1,00 3´001,60 3´001,60

25 Inverter trifase conforme alla norma CEI 0‐21 per impianti connessi in rete (grid connected),
105009l conversione DC/AC realizzata con tecnica PWM e ponte a IGBT, senza trasformatore, varistori di

classe 2 e controllore di isolamento lato c.c. varistori di classe 3 lato c.a., dispositivo di distacco
automatico dalla rete, 2 MPPT range di tensione 150‐800 V, massima tensione in ingresso 1000 V,
tensione di uscita 230/400 V c.a. ± 15% con frequenza 50 Hz, fattore di potenza 0,85‐1,
distorsione armonica < 5%, efficienza > 90%, display Led con tasti capacitivi, interfacce WLAN‐
Ethernet LAN, ingressi e uscite digitali programmabili, interfacce USB, RJ45, MODBUS RS485,
involucro in materiale metallico con grado di protezione IP 65, compresa l'attivazione

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE

A   R I P O R T A R E  53´099,91
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O  53´099,91

dell'impianto, potenza nominale in c.a.: 20,0 kW

Inverter 01 marca FRONIUS INTERNATIONAL GMBH modello FRONIUS SYMO 20.0‐3‐M con scheda
di rete (o equivalente) 1,00

SOMMANO cad 1,00 3´795,93 3´795,93

26 Sistema di protezione di interfaccia conforme CEI 0‐21, per impianti connessi in rete trifase con o
105028 senza neutro in B.T., protezione di massima/minima tensione e frequienza a doppia soglia

regolabile, 2 uscite a relè, 4 ingressi digitali, 3 ingressi amperometrici per misure addizionali
tramite TA, display LCD grafico touch‐screen, alimentazione 230 V c.a., in contenitore modulare in
materiale plastico isolante per montaggio su guida DIN35, conforme CEI 0‐21, incluse le verifiche
e le prove certificate delle soglie e i tempi di intervento di cui alle norme CEI 0‐21

SPI da installare all'interno del quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" 1,00

SOMMANO cad 1,00 1´403,41 1´403,41

27 Esecuzione di verifica su sistema di protezione di interfaccia con cassetta prova relè certificata,
105030 conforme CEI 0‐16 (MT) e CEI 0‐21 (BT), con rilascio del relativo certificato

SPI da installare all'interno del quadro di interfaccia FTV "Q.FTV" 1,00

SOMMANO cad 1,00 266,75 266,75

28 Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a microprocessore. Tecnologia VDF (Voltage
1E.04.020.00 Frequency Dependent ‐ Off‐Line). Dotato di test batteria automatico e periodico. Tensione di
10.c alimentazione 220÷240V +20% ‐25%, frequenza 50/60 Hz autorange, tensione in uscita 230V con

tolleranza ±5%. Sistema con tempo d'intervento 2 ms tipico (4 ms max), rendimento minimo 99%,
protezione delle batterie dall'eccessiva scarica, da sovraccorrente e cortocircuito, sovratensione o
sottotensione. Ridotta rumorosità (< 40 db a 1 m). Temperatura di esercizio 0÷40°C. Dotato di
porta di comunicazione RS232 e contatti di segnalazione, software per personal computer idoneo
al sistema operativo per la chiusura automatica degli applicativi attivi, sorveglianza e controllo del
buon funzionamento dell'unità UPS. Fornito con 3 prese IEC 320 da 10A, comprese batterie
ermetiche senza manutenzione idonee all'impiego in ambienti chiusi; conforme alle norme CEI EN
62040; nelle potenze nominali/attiva:‐ 650 VA, 400 W, autonomia 6 min.

Alimentazione protezione di interfaccia SPI 1,00

SOMMANO cad 1,00 259,59 259,59

Parziale APPARECCHIATURE FTV  (Cat 4) euro 43´858,24
Parziale IMPIANTO FOTOVOLTAICO  (SpCat 1) euro 58´825,59

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐

COMMITTENTE: COMUNE DI NAVE

A   R I P O R T A R E  58´825,59
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O  58´825,59

SPOSTAMENTO WALL BOX ESISTENTE  (SpCat 2)

29 Operaio impiantista livello C3
MA.00.060.0
005 Spostamento wall box esistente 8,00

SOMMANO ora 8,00 29,82 238,56

Parziale SPOSTAMENTO WALL BOX ESISTENTE  (SpCat 2) euro 238,56

Parziale LAVORI A MISURA euro 59´064,15

T O T A L E   euro 59´064,15

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
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Num.Ord. I M P O R T I incid.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 59´064,15 100,000

M:001 IMPIANTO FOTOVOLTAICO euro 58´825,59 99,596

M:001.001      QUADRI ELETTRICI euro 8´663,61 14,668
M:001.002      VIE CAVO euro 2´903,10 4,915
M:001.003      LINEE ELETTRICHE euro 3´400,64 5,758
M:001.004      APPARECCHIATURE FTV euro 43´858,24 74,255

M:002 SPOSTAMENTO WALL BOX ESISTENTE euro 238,56 0,404

TOTALE  euro 59´064,15 100,000

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
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pag. 10

Num.Ord. I M P O R T I incid.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %TOTALE

R I P O R T O 

N O T E

Per i materiali la cui identificazione, marca, modello sono presenti dalle condizioni del capitolato tecnico, dal
computo metrico, potranno essere sostituiti con prodotti di pari qualità e caratteristiche tecniche, mantenendo
gli standard costruttivi e
funzionali utilizzati dalla committente.
La committenza si riserva a suo univocabile giudizio di approvare le varianti, senza spese aggiuntive a suo
carico. Tutti gli apparecchi dovranno riportare i dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando quando
indicato dalle vigenti Normative CEI.
Le voci riportate nel computo metrico sono tutte da ritenersi comprensive delle opere di installazione, della
verifica delle vie cavo da utilizzare, delle ore di mano d'opera, oneri di sicurezza.

Per la redazione del presente documento sono stati utilizzati i seguenti listini:
‐ Listino DEI ‐ Impianti elettrici I semestre 2022;
‐ Prezzario delle opere pubbliche Regiona Lombardia edizione 2022 (aggiornamento infrannuale).

     Montichiari (BS), 27/06/2022
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